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I Distretti Lions 108 Ia3 e 103 CC si sono uniti per
promuovere da parte dell’UNESCO la tutela del

comprensorio costiero e montano che da Sanremo
giunge fino a Montecarlo.
Ultima città italiana prima del confine francese
Ventimiglia si presenta al turista nelle sue tre diffe-
renti anime: l’archeologica, la medievale, la moder-
na. Importanti tracce di preistoria si trovano ai Balzi
Rossi: gli scavi iniziati nel 1846 dal Principe
Florestano I di Monaco e proseguiti per decenni
hanno permesso di ottenere un eccezionale quadro
sulle civiltà preistoriche che abitarono le grot-
te centinaia di migliaia di
anni fa, dall’uomo di
Neanderthal fino all’uomo
di Cro-Magnon.
Gli scavi hanno portato alla
luce una notevole quantità di
reperti, oggi conservati nel
Museo Nazionale Preistorico
fondato da sir Thomas
Hanbury.
La Ventimiglia archeologica, la
romana Albintimilium, alla foce
del torrente Nervia conserva un
ricco patrimonio di romanità con
il teatro pressoché integro fino al
primo ordine di gradinate, la
porta di Provenza, le insulae e le
domus, le terme e i mosaici di
pavimentazione.
Il suo centro storico medievale, tra
i più importanti della Liguria, domi-
na dalla rocca la riva destra del
fiume Roia con il possente recinto di
mura, la cattedrale, il battistero a pianta ottagonale
ed il convento delle Canonichesse lateranensi, sulla
cui facciata s’inserisce una scenografica scalinata a
doppia rampa che dà accesso alla chiesa barocca di
sant’Antonio Abate. Centro principale dei Liguri
intemeli, poi Municipium romano, agli albori del cri-
stianesimo fu sede di una delle più antiche diocesi,
in seguito, dimora dei Conti di Ventimiglia e poi
Magnifica Comunità durante il lungo dominio della
Repubblica di Genova. Alla millenaria ricchezza di
storia e di monumenti, Ventimiglia ha sempre unito
la posizione geografica di città di frontiera fra la
Liguria e la Provenza e il suo entroterra, che può
essere facilmente raggiunto percorrendo le pittore-
sche strade delle valli Roia, Nervia e Crosia appare

non meno ricco di storia, arte e bellezze naturali.
Con un’economia basata finora quasi esclusivamen-
te sul commercio e sulla floricoltura, Ventimiglia
punta oggi sul turismo. 

LA BATTAGLIA DI FIORI 
E’ sinonimo di festa, in cui la fantasia, la capacità, la
bellezza si fondono in una armonia di colori e pro-
fumi indimenticabili.
La Battaglia dei Fiori di Ventimiglia si distingue dai

corsi fioriti degli altri centri rivie-
raschi per l’elegante infioramen-
to a mosaico che non trova egua-
li. Compagnie diverse si con-
frontano su un tema libero o
fisso e preparano carri che sfi-
lano lungo un percorso accom-
pagnati da bande musicali e
gruppi folcloristici, mentre i
figuranti duellano lanciando
fiori agli spettatori.

BIBLIOTECA APROSIA-
NA
L’ex teatro comunale è
oggi sede della Civica
Biblioteca Aprosiana fon-
data nel 1649 dal padre
agostiniano Angelico
Aprosio. Fu la prima
biblioteca pubblica in
Liguria. Nelle due sale

del “Fondo Antico” sono
conservati circa 7.000 volumi, mentre la

parte moderna raccoglie circa 19.000 volumi.

I GIARDINI HANBURY
Ventimiglia è anche strettamente legata ai . giardini
Hanbury, creati nella seconda metà del XVIII seco-
lo da Sir Thomas Hanbury, che si estendono sul pro-
montorio della Mortola a pochi passi dalla frazione
di Latte di Ventimiglia. La macchia mediterranea si
confonde ed associa con le specie esotiche più dis-
parate, una straordinaria raccolta di circa 6.000
piante accuratamente acclimatate e coltivate in pie-
n’aria. Il risultato è un piccolo Eden, un giardino
delle meraviglie, un parco botanico unico al mondo.

Lino Cazzadori

VENTIMIGLIA:
PATRIMONIO DEL’ UMANITA’ ?

VENTIMIGLIA:
PATRIMONIO DEL’ UMANITA’ ?
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Cari amici Lions, eccoci al
terzo incontro sulla nostra

Rivista. I Lions Club del nostro Distretto continuano
la loro vita con attività varie, a volte entusiasmanti e
a volte un po’ stanche. Nel mondo il calo dei soci (da
1.500.000 a 1.350.000) pare si sia arrestato. In Italia,
così come nel nostro Distretto, in linea con la tenden-
za europea, il numero dei Club e dei soci cresce sen-
sibilmente. Ci sono invece difficoltà al di fuori della
vita dei singoli Club. Analizziamole separatamente.
Multidistretto. 
Nonostante gli sforzi fatti per un’organizzazione che
consenta una visione chiara ed aggiornata di tutti i
dati, persistono problemi di difficile soluzione: la pri-
vacy, la proprietà dei dati, l’esistenza di diversi siste-
mi informatici nei vari Distretti e la riluttanza di alcu-
ni Club ad avvicinarsi alle nuove tecnologie. Tutto
ciò porta ad un ennesimo ritardo nella realizzazione
dell’Annuario per l’invio, ad esempio,
della rivista nazionale “The Lion”, per-
chè l’aggiornamento non avviene con la
rapidità e le modalità di quello interdi-
strettuale, con conseguenti disguidi e
lamentele. L’impegno del Presidente del
Consiglio dei Governatori è notevolissi-
mo e speriamo di giungere presto a una
soluzione. La cosa è senz’altro possibile,
se pensiamo che a fine settembre i
Governatori di tutto il mondo hanno rice-
vuto, da Oak Brook, l’annuario mondia-
le di tutti i Lions Club del mondo, divisi
per nazione, con nome ed indirizzo dei
Presidenti di Club.
Casa Albergo del Sestriere.
Vi sono gravi difficoltà: dopo la cosiddetta “inaugu-
razione” è stato fatto molto poco. Mancano ancora
l’impianto di riscaldamento, l’impianto elettrico ed
altre cose minori; in breve, la struttura non è agibile.
Inoltre si ha l’impressione che l’amministrazione del
Comune del Sestriere sia un po’ sorda alle istanze dei
Lions. Non risponde alle nostre lettere e non ha prov-
veduto a nominare la commissione mista Comune-
Lions che avrebbe dovuto realizzare il bando della
gara d’appalto per la gestione della Casa Albergo.
Non solo, il Comune ha già indetto, senza contattar-
ci, una prima gara d’appalto che è andata deserta.
Una seconda gara, di nuovo indetta senza contattarci,
ha invece avuto un vincitore. Queste informazioni
sono apparse sui giornali locali, ed è in questo modo
che lo abbiamo saputo. Temo si debba adire le vie
legali. Ricordiamoci che dal punto di vista di noi
Lions del 108-Ia1, la cosa più grave è che il nostro
Distretto ha la responsabilità delle somme a suo
tempo raccolte anche con versamenti fatti da tutti i
Lions italiani. Naturalmente è altresì gravissimo che
non si sappia nulla sull’uso che si farà della Casa
Albergo, ne quali criteri saranno adottati per consen-

tire un uso privilegiato da parte dei portatori di han-
dicap. In effetti ciò dovrebbe essere la principale se
non l’unica nostra preoccupazione.
Sede distrettuale.
Anche qui vi sono delle gravi difficoltà, un Lions
Club, che con altri due si era impegnato ad usare
regolarmente la sede pagando un contributo, ha dato
disdetta. Ne consegue che il costo per il Distretto sali-
rà notevolmente. Inoltre, la realizzazione di un vero
archivio distrettuale è per ora molto lontana e si rive-
la irta di difficoltà. Infine sto constatando che il cam-
bio annuale dei Governatori, dei Segretari e dei
Tesorieri Distrettuali fa sì che la gestione della sede si
rivela difficile e lacunosa. Abbiamo recentemente
avuto una richiesta da parte dell’Inps di alcuni “con-
tributi arretrati non versati” con minaccia di sanzioni
in caso di mancato pagamento immediato.
Conclusione: il Distretto ha dovuto pagare; di chi è la

colpa? “non si sa”. Si parla tanto di
archivio ma, in un caso come questo, il

cercare di capire cosa possa essere suc-
cesso, si rivela difficilissimo se non
impossibile. Ogni Tesoriere Distrettuale
trattiene tutti i documenti della propria
gestione con un conseguente rischio di
smarrimento (d'altronde non ha nessun
obbligo giuridico). “L’ufficio che fa le
paghe” ha poco tempo per un cliente
come il Distretto che ha un solo dipen-
dente e conseguentemente, pagando
poco, non è un cliente importante. Ci

vogliono decine di telefonate per avere dei
chiarimenti su eventi delle passate gestioni. Però la
responsabilità civile, e quello che è peggio penale, è
del Governatore in carica; non è chiaro se questa
responsabilità è relativa anche agli anni precedenti. In
poche parole, forse senza accorgecene, stiamo
costruendo un problema burocratico che prima o poi
in un’Italia, caratterizzata da “lacci e lacciuoli”,
cascherà sul capo del responsabile legale del
Distretto, cioè il Governatore di turno. E non voglio
pensare a cosa succederà in una eventuale futura sud-
divisione del Distretto. Ricordiamoci che il Lions
Club, in tutto il mondo, è organizzato con rinnovi
annuali di tutte le cariche e normalmente ogni nuovo
Governatore o Presidente di Club riparte da zero con
solamente un piccolo avanzo di cassa. Mi dispiace di
dover descrivere così impietosamente queste due
situazioni (Sestriere e Sede Distrettuale), ma è evi-
dente che qualcosa va fatto, e urgentemente, per risol-
vere questi problemi veramente difficili. 
Spero, all’uscita del prossimo numero della Rivista,
di potere dare informazioni più rosee.
Rinnovo il mio invito a tutti i Lions di frequentare
assiduamente i Club, realizzare magnifici services e
cercare nuovi soci giovani, desiderosi di fare.

DEL DG CARLO ALBERTO PROSINO

Non è tutto oro quel che luccica. Anzi !Non è tutto oro quel che luccica. Anzi !
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L a decisione di far parte di un Lions Club è per
lo più scaturita in ciascuno di noi da riflessioni

sulle doti di Lions già conosciuti, sul loro tipo di
vita, sullo spessore delle loro azioni, tenuto conto
delle proprie caratteristiche e della propria sensibi-
lità verso il prossimo.
La vera conoscenza del Lionismo è avvenuta solo
successivamente, quando
ognuno di noi ha avuto la
possibilità di operare
all’interno del Club e
poi anche in campo
distrettuale.
Non si parlava allora di
gruppo MERL in grado
di seguire i Club nel
loro sviluppo ed era
difficile trovare Club in
grado di curare la for-
mazione ed i primi
passi dei Soci; così
ognuno ha dovuto
arricchire la propria
conoscenza solo attra-
verso l’esperienza ali-
mentata e sospinta dal
desiderio di crescere, di
essere utile alla propria
comunità. In questo
contesto ognuno si è
reso conto che negli
“scopi del Lionismo” non
esiste alcunché di insignifi-
cante, di effimero, ma che invece vi
risaltano idee che provengono dalla realtà
del quotidiano e che ci aiutano a modellare il
nostro modo di rapportarci con essa e, quindi, di
“essere”. Siamo così stati in grado di dare al nostro
senso di solidarietà verso chi ha bisogno di noi una
dimensione più ampia grazie alla partecipazione
con altri e, in sinergia con essi, ci è stato possibile
accrescere la nostra generosità, la disponibilità al
dialogo, il disinteresse, l’onestà intellettuale, la
sensibilità dell’animo.
E’ questo il modo per sentirci parte integrante del
Club, agevolati in ciò dall’amicizia che si sviluppa
con gli altri soci e che ci trascina a dare il meglio ed

il massimo di noi, non certo alla ricerca di ricono-
scimenti, ma per cogliere, al contrario, l’opportuni-
tà per un’introspezione che ci consenta di indivi-
duare e rimuovere le immancabili meno nobili pul-
sioni che albergano in ognuno di noi.
Questo è il service più importante che ogni socio
deve cercare di realizzare. Un service che riguarda

il suo progredire per diven-
tare Lions, di essere parte
integrante del Club alla
cui vita deve partecipare
fin dall’inizio. Solo
quando i principi etico
morali radicati in ogni
uomo onesto assurgono a
certezza di vita nell’ope-
rare, solo allora il Lions è
in grado di diventare effi-
ciente, produttivo di idee,
operatore di servizio.
Allora la sua attenzione
sarà rivolta al proprio
Club per assicurarne la
continuità con la disponi-
bilità ad assumere le cari-
che che gli verranno pro-
poste, alla collaborazione
nella realizzazione degli
obbiettivi fissati dal soda-
lizio, alla costante ricerca
di infondervi un clima di

serena e piacevole convi-
venza.

Così nasce e viene mantenuta all’inter-
no del Club l’armonia necessaria per mettere

in atto service che saranno di molteplici orienta-
menti.
Innumerevoli infatti sono i temi verso i quali è dato
orientarsi, purché sospinti da una sincera ansia di
“servire”. Service che comunque non si ispirino ad
un senso di mera beneficenza, ma che siano di
ampio respiro, meglio ancora se realizzati con altri
Club, in linea con il senso di universalità che carat-
terizza una grande Istituzione: la nostra.
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DEL DG ANDREA FEDELE PALMERO

nione “La famiglia nel terzo millennio, quali prospet-
tive” e culturali “Schedatura di monumenti od opere
d’arte sconosciute od abbandonate”, oltre tutti quei
service locali che il Club ha saputo individuare per
risolvere problematiche della sua comunità.
Naturalmente senza tralasciare le innumerevoli attivi-
tà che ci vengono proposte a tutti i livelli, tra cui pos-
siamo scegliere quelle per le quali ci sentiamo più dis-
ponibili e portati. Attività che ho illustrato fino ad ora
e proporrò con forza nelle prossime visite ai Club
rimasti. Sempre parlando di progetti vorrei fare un
accenno ai tre grandi appuntamenti che con gli Officer
ed i Comitati preposti stiamo organizzando nella pros-
sima primavera di cui riceverete il programma detta-

gliato attraverso la Rivista e i pieghevoli illu-
strativi. Il primo incontro sul tema
distrettuale “Internet e Minori” ci vedrà

impegnati sulla promozione, tutela e
sicurezza dei collegamenti a internet dei
minori. Si terrà al Palafiori di Sanremo il
31 marzo, con il patrocinio della
Provincia, Prefettura di Imperia e
Comune di Sanremo e sarà rivolto a
genitori ed insegnanti, con esperti del
settore ed il coinvolgimento delle
Istituzioni preposte che hanno già assi-
curato la loro adesione. Il secondo, la
Celebrazione del “Lions Day” in occa-
sione del novantennale della
Fondazione del Lions International il

15 aprile ad Imperia al Teatro Cavour,
con relatore il professor Renato Balduzzi sul tema “Il
senso etico dello Stato nel Lions”, la festa e l’acco-
glienza dei nuovi soci dell’intero Distretto, la premia-
zione e il concerto benefico per il “Progetto Africa”.
Questo secondo incontro sarà preceduto a Diano
Marina dal ritorno di gemellaggio con i nostri Distretti
Ia1-2-3, il Distretto Francese 103CC ed il Principato
di Monaco. Il terzo incontro si terrà ancora a Sanremo
al Teatro del Casinò il 28 aprile in un grande semina-
rio pubblico sul tema da me proposto “La famiglia nel
terzo millennio, quali prospettive”, con l’intervento di
S.E. il Cardinale Dionigi Tettamanzi e di altri esperti
del settore, laici e politici che ci illustreranno le loro
diverse idee su un tema etico morale così moderno e
interessante. Tutti incontri di grande attualità, ai quali
nessuno potrà mancare e che offriamo nello spirito di
servizio che ci anima, come impegno sociale dei
Lions. Se è vero, come affermavo in occasione del
mio Congresso di Apertura che “il fiore della vita è
l’amore” auguro a tutti voi di donare un sorriso a chi
non lo possiede e che tutti i Club e i soci del Distretto
si sentano sempre più impegnati a servire, quali mem-
bri attivi dell’Associazione Umanitaria più grande del
mondo.
Con affetto. 

Concluso il primo round di
trentaquattro visite ai Club e

prima di riprendere le successive ventitre siamo entra-
ti nel piacevole clima delle festività con le rituali
“Feste degli Auguri”. Nel messaggio augurale tra-
smesso a tutti gli Officer distrettuali, ai Presidenti di
Club e per loro a tutti i soci ho richiamato il mio motto
“Donare e donarsi nel servizio” aggiungendo per l’oc-
casione “pensando al Natale come il Dono più bello
che sia stato fatto all’Umanità”. E’ qui opportuna una
riflessione che faccio a me stesso e rivolgo a tutti voi:
avrà ancora valore un significato così grande per l’uo-
mo del terzo millennio? Per l’uomo che ha raggiunto
lo spazio e si dispone ad allargare le sue conquiste
all’universo, per l’uomo che riesce ad
esplorare i segreti della natura, per
l’uomo che navigando nel mare vir-
tuale di internet riesce a ridurre lo spa-
zio ed il tempo del nostro pianeta in un
ridottissimo borgo globale, avrà ancora
senso un messaggio che ha cambiato e
trasformato il corso della storia per oltre
duemila anni? Forse abbiamo l’illusio-
ne di sentirci più sicuri dei nostri ante-
nati, di poter essere gli artefici del
nostro destino. A mio avviso non è così.
Si muore ancora di fame, di sete, esisto-
no ancora le ingiustizie e le prevarica-
zioni dei potenti, esistono ancora le armi, il
terrorismo, l’immigrazione delle popolazioni più
povere verso l’illusione di raggiungere l’abbondanza
dei Paesi occidentali. Mi direte il perché di queste
riflessioni in campo associativo e nel Lions: se per la
maggioranza degli uomini la sfida quotidiana è quella
della sopravvivenza, per noi Lions non costretti a lot-
tare contro la fame, la sete, le malattie e la miseria,
gratificati da Dio per questi doni, la sfida è quella di
dare un importante contributo alla soluzione di questi
problemi. Piaghe sociali che devono rappresentare la
molla che ci spingerà ad andare sempre più avanti per
raggiungere traguardi sempre più significativi e per
concludere progetti che sappiano coinvolgere e moti-
vare anche i Lions più apatici a favore dei meno for-
tunati. Il mio invito è quello di essere tutti impegnati
nel dimostrare agli egoismi e alle ingiustizie del
mondo che ci circonda che il “Lions” ha riunito con
vincoli di condivisione uomini di buona volontà, di
ogni età e categoria sociale, abbattendo barriere e con-
fini, eliminando la diversità delle lingue e dei dialetti,
stringendo tutti nel comune linguaggio della vera ami-
cizia. E’ con questi auspici, che propongo a me stesso
ed a tutti voi, alla conclusione del primo semestre del-
l’anno sociale ed in questo secondo che ci divide dalla
Convention di Chicago, di riprendere con entusiasmo
tutti i nostri progetti rivolti a livello internazionale nel
Sight First II, nel Distretto al Progetto Africa in Ciad,
ai service sociali “Screening dell’Osteoporosi”, d’opi-

La nostra sfida ed il nostro impegnoLa nostra sfida ed il nostro impegno



I l caso ha voluto che ad una colazione di lavoro mi
trovassi seduto dirimpetto a Riccardo Costa.

Conoscendo il suo impegno per il “Progetto Africa”
era naturale che la conversazione volgesse su tale
argomento. Il “pezzo” che segue è il frutto di quel-
l’incontro.

Quando si parla di” pozzi” il pensiero
corre alla nostra infanzia, al pozzo dei
nonni e ad un secchio di freschissi-
ma acqua. Com’è possibile realiz-
zare questi pozzi in Africa?
Parlando di pozzi pensiamo ad
uno scavo circolare nel terreno
e così è stato anche in Ciad
grazie alla cooperazione tede-
sca e olandese. Il pozzo tradi-
zionale è uno scavo di circa
tre metri di diametro per 20-
30 di profondità in zone che
servono più villaggi ed è com-
pito delle donne attingere
l’acqua. Questo tipo di pozzo
essendo aperto favorisce la
contaminazione batterica del-
l’acqua e durante la stagione
delle piogge l’acqua si infiltra
tra gli anelli delle pareti con-
tribuendo ad inquinare ed
insabbiare il pozzo stesso.
Quella che hai descritto è la
soluzione adottata nei primi
interventi. Ora mi pare si
adottino altre soluzioni?
L’evoluzione del pozzo è stata
la trivellazione, in francese
“forage”. Si pratica uno scavo
di 20 cm. di diametro con tubi
in ferro inseriti a segmenti
successivi man mano che pro-
cede la perforazione. Ultimata la trivellazione viene
inserito un tubo in PVC del diametro di 10 cm. isola-
to con argilla alla cui base viene sistemato un fondo
in calcestruzzo dotato di sistema drenante e filtrante
per ottenere un’acqua pura. Il livello dell’acqua sale a
circa 3,5 m. dalla superficie e viene estratta a mezzo
di una pompa. L’esterno del forage è sigillato e per-
tanto non si insediano i batteri.
Se ho ben capito, il livello dell’acqua è a pochi metri
dal terreno invece dei 25-30 metri del pozzo tradizio-
nale. 

Una volta montata la pompa, attingere l’acqua diven-
ta facile anche per le donne che hanno i figli sul
dorso. L’esterno viene sistemato con un battuto di
terra. Una canalizzazione raccoglie in un piccolo poz-
zetto l’acqua in esubero che viene assorbita dal terre-
no e così si evitano le condizioni di crescita di larve

di zanzara od altri batteri. Nei dispensari
invece viene montata una pompa che

rifornisce in continuo l’acqua ad
un serbatoio a 4/5 m. da terra da

cui scende per caduta con la
pressione necessaria per ali-
mentare più rubinetti.
Dove si reperiscono, nel
deserto, il materiale e le
attrezzature necessarie?
Con tale soluzione la
costruzione di un pozzo
diventa un esempio di
tecnologia sostenibile: i
materiali sono di recupe-
ro, la macchina foratrice
è fatta localmente in offi-
cina, le parti in alluminio
della pompa sono prodot-
te in India, ma importate
dal Cameroun. La tecnica
dei “forages” è stata
importata dai Missionari
in Centro Africa e
Cameroun. A Bissi i
primi pozzi sono stati
patrocinati da suor
Assunta delle Rossello di
Savona che proveniva
dalla Missione di Indim
in Centro Africa. Ma
anche suor Agnese che ho
conosciuto a Pala si era
occupata delle primissi-

me realizzazioni. I nostri amici ciadiani hanno impa-
rato la tecnica dando vita a squadre locali che prov-
vedono anche alla manutenzione del pozzo. 
Qual è il bacino medio d’utenza di un pozzo?
Un pozzo serve di norma un comprensorio di 2 o più
villaggi, oppure è a servizio di un dispensario medico
o di un liceo. 
C’è una relativa abbondanza di acqua nel sottosuolo
desertico, quindi…
Per individuare il posto dove scavare ci sono due
indizi principali: la presenza di alberi che in Ciad
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sono grandissimi e verdi quasi come quelli del
Piemonte e la presenza di un termitaio, che con il suo
“camino” perfora il terreno alla ricerca dell’umidità
necessaria alla sopravvivenza della colonia. Questo
metodo empirico non deve dare buoni risultati visto
che le ultime richieste di materiale comprendono
anche apparecchiature per individuare con precisione
le falde acquifere!
Ma quanto costa un pozzo?
Il costo è progressivamente sceso da Û 7.600 a 4/5.000
anche in relazione al tipo di terreno. La popolazione
beneficiaria si tassa di un 5% circa del costo di realiz-
zazione, tantissimo per un paese povero come il Ciad
ma questo fa sì che la realizzazione venga presa in
carico dalle popolazioni beneficiarie e mantenuta effi-
ciente nel tempo. Il coordinamento del progetto, degli
operai e delle opere è assicurato dal BELACD. Nella
realizzazione dei 15 “forages” del Progetto Africa il
carico finanziario assunto dal BELACD è pari
all’11% del costo stimato di € 71.220.
Che cos’è il BELACD ?
E’ l’acronimo di “Bureau d’etudes et de Liason des
Actions Caritatives et de Developement” paragonabi-
le alla “Charitas” delle nostre Diocesi e riconosciuto
dal Governo come promotore dello sviluppo del
Paese. E’ un organismo di studio e di collegamento
tra azione caritativa e sviluppo delle popolazioni ed è
composto da laici e da religiosi, da dipendenti stipen-
diati e volontari: un esempio quasi unico di collabo-
razione per un fine comune. E’ articolato in 3 rami
principali di intervento: Agricoltura, Sanità,
Educazione, coordinati da un Consiglio di
Amministrazione e da un Direttore responsabile.

Presidente è il Vescovo Mons. Bouchard, fondatore
della prima Cassa di Risparmio del Paese con funzio-
ni più previdenziali che bancarie. 
Le risorse idriche sono inesauribili?
No. Ma dipendono dalla quantità di pioggia.
Sicuramente il cambiamento di clima degli ultimi
decenni ha contribuito ad una crescente desertifica-
zione specie nel Nord del Paese. E la crescente sosti-
tuzione di colture tradizionali (miglio, vegetali) con
colture a “sfruttamento occidentale“ (cotone) sta con-
tribuendo alla distruzione dell’ambiente naturale. Ho
visto colture sperimentali di riso fatte dai Tailandesi
nelle zone soggette ad allagamento durante la stagio-
ne delle piogge ed il tentativo dei missionari di inse-
gnare ai contadini ad irrigare con l’acqua dei pozzi
piccoli orti e frutteti. 
Si presentano carenze passando dalla stagione delle
piogge a quella secca?
Avendo visitato il Paese nella stagione secca che dura
7 mesi ho raccolto delle informazioni “parziali”.
Durante le piogge l’attività si ferma anche perché le
piste di comunicazione diventano pantani impratica-
bili e la popolazione si dedica all’attività agricola. Lo
scavo dei pozzi viene effettuato al culmine della sta-
gione secca quando il livello dell’acqua è più basso.
Mi piacerebbe vedere il paese irrigato dalla pioggia.
Don Roberto Collarini parla di alberi fioriti e prati
verdi: d’altra parte basta essere andati in Sicilia in
primavera per avere un’idea della trasformazione
della natura.

Lino Cazzadori
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gare internazionali e campionati mondiali di discipli-
ne come l’hockey ed il curling fino a pochi anni fa
sconosciute e che oggi invece riempiono i Palazzetti.
Stiamo già preparando le candidature per ospitare i
Mondiali nel 2008.
Quale emozione hai provato al termine di questa
meravigliosa esperienza che sono state le
Paralimpiadi?
L’emozione più grande è stata la reale percezione che
oggi, finalmente, lo sport per persone con disabilità è
considerato sport a tutti gli effetti e sport di alto valo-
re tecnico e sportivo. Il pubblico è presente per parla-
re di sport! 
I Mondiali di scherma sono stati attuati con atleti
disabili e normodotati: è stata la prima volta? E se sì
ciò è stato merito delle Paralimpiadi?
E’ stata la prima volta in assoluto per un Mondiale di
scherma ed il merito è del Comitato Organizzatore, in
particolare del Presidente Cesare Salvadori che ne ha
avuto l’intuizione. Le Federazioni hanno poi appog-
giato il progetto ed è stato nuovamente un evento
magnifico. 
Quali consigli vorresti dare alle persone che vengo-
no a trovarsi in situazione di disabilità per dare loro
la forza di reagire? 
Ogni persona ha una propria storia, un proprio modo
di reagire, ma le immagini di sport paralimpico, il
clima di allegria ed amicizia che si respira all’interno
delle Società Sportive del CIP è la prima medicina
per tutti noi.

Mario T. Barbero 

Tutti conoscono
Tiziana Nasi come

deus ex machina delle pas-
sate Paralimpiadi di Torino
2006 e per questo è stata
soprannominata “Lady
Paralimpiadi”. A Tiziana
Nasi recentemente è stata
conferita l’onorificenza di
“Torinese dell’anno” che
la Camera di Commercio
assegna ogni anno a parti-
re dal 1977. «Un ricono-
scimento,» ha detto il
Presidente Barberis, «che
va ad una persona a coro-
namento di un percorso
eccezionale. Prima le
Paralimpiadi, poi i mondiali di
scherma: oggi sempre più disabili
si avvicinano allo sport e così gli
spettatori». Noi abbiamo domandato a
Tiziana quale sarà il dopo Torino 2006 in tema di
sport per disabili. Ecco quanto è emerso dal nostro
colloquio:
Quali sono i programmi futuri dello sport paralimpi-
co italiano dopo il grande successo di Torino 2006?
Le Paralimpiadi sono state straordinarie e ci permet-
tono di coltivare l’ambizione concreta di ospitare
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IL RUMORE DELLA NEVE

Non avevo mai ascoltato la neve
credevo non avesse voce né luci,
poi venne il crepuscolo grigio
e in collina vidi un rantolo
seguito da omologhi lamenti
salutati da isterie di lampi
come se la primavera fosse arrivata
con chiassosi nunzi anticipati.
La città più tardi sembrò percossa
da frequenti sobbalzi di gioia
piazze e vie salutavano la folla

stupita dalla pioggia bianca
e dal suo tonante sillabare.
Ognuno di noi giocava felice
rincorrevamo insetti ghiacciati
che dipingevano ghirigori fitti
petulanti eppure sempre novelli.
Fu allora che tanto mi stupii
e mi legai al coro meravigliato
di chi non aveva mai creduto
al rumore innevato dell’inverno.

Angelo Caroli

Paralimpiadi di Torino 2006
un anno dopo: intervista a Tiziana Nasi

Paralimpiadi di Torino 2006
un anno dopo: intervista a Tiziana Nasi

 



“L’umanesimo del vino” è stato il titolo di un
meeting del Lions Club Cocconato-
Montiglio-Basso Monferrato che ha avuto
come conferenziere il glottologo Renato

Gendre che ha impresso alla serata un risvolto cultura-
le riferito ad uno dei grandi protagonisti di questa terra,
ovvero il “vino” inteso come contrassegno della “ragio-
ne” dell’uomo. «Come l’ulivo, anche il vino ha segna-
to nella storia i caratteri ed i confini
dei territori» ha esordito il germani-
sta Gendre Docente presso la
Facoltà di Lingue e Letteratura Straniera
dell’Università di Torino nonché membro del Collegio
Docente del Dottorato di Ricerca in Cultura e
Tradizioni Letterarie del mondo germanico antico e
medievale presso l’Università di Roma Tre. «Bere il
vino è espressione di cultura. Dal culto di Dioniso
all’ebbrezza di Noè il vino trasfigura i miti in riti. Già
ai tempi dei Greci il saper bere vino è stato contrasse-
gno della cultura e della civiltà. I Barbari non conosce-
vano il vino…».. Insomma sarebbe stato proprio il
vino, già nell’antichità e nella storia, a determinare la
distinzione delle società mentre, nel bere vino, viene
ancora oggi trasferito un atto carico di significati com-

plessi sia per il laico sia
per il religioso. Il vino
ed i vigneti vengono
infatti citati nell’Antico
Testamento dove, rife-
rendosi all’ebbrezza di
Noè ed alla sua scelta di
ricominciare la vita dopo il diluvio universale piantan-
do la vite, S.Ambrogio sottolineerà il significato e l’im-
portanza per Noè di iniziare con il vino dalle cose volut-
tuarie per lasciare a Dio le cose necessarie. Nel Cantico
dei Cantici l’incontro tra amanti avviene sul colle del
vino, mentre nei Sinottici gli evangelisti Marco, Luca e
Matteo gli attribuiscono un alto mistero. Bernardo di
Chiaravalle parla del vino come segno di gioia e di leti-

zia attribuendo invece all’acqua un
senso di mestizia. E al di fuori dei
contesti religiosi il vino è sempre

stato il pregiato ed immancabile protagonista dei ban-
chetti principeschi e delle tavole monastiche e l’onni-
presente espressione della poesia goliardica. E se nella
storia il nettare di Bacco ha contraddistinto civiltà e cul-
ture oggi continua a rappresentare un alto valore cultu-
rale ed economico per il nostro Paese. «Senza scordar-
ne le proprietà terapeutiche» ha sottolineato Gendre,
che non ha risparmiato il suo pieno dissenso rispetto al
nuovo provvedimento ministeriale in merito al consu-
mo di alcol, «dove non si fa distinzione tra alcol e vino
determinando un danno enorme al significato, al valore
e all’immagine del vino». 

Chiara Cane
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L.C. Cocconato-Montiglio
Basso Monferrato

L’UMANESIMO DEL VINO

L.C. Cocconato-Montiglio
Basso Monferrato

L’UMANESIMO DEL VINO

“IN VINO VERITAS...”
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gie dell’apparato uditivo che possono colpire il
bambino nell’età pediatrica ha posto l’attenzione
sulla necessità di eseguire screening neonatali per
individuare, nei primi anni di vita, il soggetto acusi-
co, fare una diagnosi precoce e così intervenire con
provvedimenti adeguati alla rieducazione del lin-
guaggio in quanto se il bimbo non sente, automati-
camente non parla. Nella problematica della sordità
profonda sono stati illustrati i nuovi metodi di cura
come l’impianto cocleare mediante il quale si sosti-
tuisce la “coclea” danneggiata da patologie virali o
tossiche permettendo al soggetto di imparare a par-
lare dandogli la possibilità d’inserirsi nel quotidiano

in famiglia, a scuola, con gli
amici ed evitando sensazioni di
emarginazione che possono

avere ripercussioni a livello psicologico. Dopo un
animato dibattito il Presidente del Club Alessandra
Solerio ha rivolto parole di ringraziamento all’ora-
tore che nel suo intervento ha trattato molteplici
aspetti del problema rassicurando i presenti come la
sordità sia oggi una forma di disabilità, fortunata-
mente, superabile.

Maria Luisa Gizzi Balestra

Il Lions Cub Sanremo Matutia il 20 ottobre
ha ospitato all’Hotel Paradiso di Sanremo
il lions Pier Paolo Gandolfi, Primario e
dirigente medico della struttura complessa

in Otorinolaringoiatria presso l’Ospedale di
Sanremo. Specializzatosi a Pavia dopo la laurea
conseguita a Bologna, Gandolfi con chiarezza e
competenza ha parlato dell’inquinamento acustico e
della sordità, considerata oggi
una forma di disabilità molto
grave sia per il numero di perso-
ne colpite, circa il 10% della popolazione, sia per le
conseguenze che provoca in quanto frena le capaci-
tà di comunicazione fra gli uomini. Helen Keller che
ha eletto i Lions ”Cavalieri dei Ciechi“ ebbe a dire
che la cecità separa l’uomo dalle cose, mentre la
sordità separa l’uomo dall’uomo. Chi non vede è
capito ed aiutato, chi non sente non è sempre sop-
portato e quasi mai supportato. Allacciandosi a quel-
lo che è il Tema Nazionale Lions “Mai più bambini
sordi “, il relatore oltre a presentare le varie patolo-

Il Lions Club Arenzano Cogoleto ha cele-
brato il suo 45° anniversario il 19 gennaio
2007 ad Arenzano con il Lions Club padrino
di Pegli (del Distretto108 Ia2) e con i Club

della zona A della terza Circoscrizione. Per onorare
l’intuizione dei 19 soci fondatori e
per affermare l’impegno al servizio
e la presenza attiva nel territorio
questo piccolo ma dinamico Club ha pianificato l’in-
tero anno lionistico 2006/2007 unendo le celebrazioni
della fondazione ad un articolato programma di servi-
ce, meeting e manifestazioni pubbliche. Le linee guida
tracciate dal Presidente e condivise dal Club rispec-
chiano gli obiettivi posti dal Governatore Palmero e le
priorità dettate dal Board Internazionale. Si è iniziato
il 23 settembre 2006 con un intermeeting interdistret-
tuale sugli spalti della rocca di Montalfeo a Godiasco
(PV) con il L.C. Corsico a conclusione di un pome-
riggio nell’Oltrepò pavese tra degustazioni e visite
guidate ai luoghi di Pelizza da Volpedo. Venerdì 13
ottobre ad Arenzano si sono approfonditi i temi della
partecipazione e dell’identità lionistica con la presen-
za dei formatori distrettuali dell’area “leadership”
Paola Launo Facelli, Nicoletta Nati Varalli e Marco
Galleano. Venerdì 27 ottobre a Cogoleto il Club si è

riunito con il L.C. Pegli per un intermeeting di pre-
sentazione multimediale delle attività della “Banca
degli occhi Melvin Jones” di Genova alla presenza del
Presidente della Fondazione Paolo Aiachini
Presidente del L.C. Pegli. Sabato 4 novembre al risto-
rante "La Buca" di Arenzano è stata celebrata la
"Giornata delle Forze Armate" durante la quale il Club
ha offerto il tricolore alla Compagnia dei Carabinieri
di Arenzano e una targa di apprezzamento al concitta-
dino Gen. di Div. Aus. Enrico Mocellin, da poco in

pensione dopo l'ultimo incarico di
Vice Comandante della Divisione
Multinazionale Sud Est a Bassora in

Iraq. Sabato 2 e domenica 3 dicembre nelle piazze di
Arenzano e di Cogoleto si è effettuata la tradizionale
vendita di panettoni “alla genovese” e delle palline di
Natale decorate a mano dalle consorti, il cui ricavato è
stato devoluto al “Progetto Africa”. Sempre a favore
di questo service il Club ha organizzato presso
l’Auditorium del Santuario del S. Bambino Gesù di
Praga in Arenzano un grande Concerto di Natale in
collaborazione con l’Istituto ed il Comune. Oltre 200
alunni delle scuole medie hanno suonato e cantato inni
natalizi “nel nome della fratellanza fra i popoli del
mondo”. Al termine si è svolta la consueta “Festa
degli Auguri” finalizzata alla raccolta fondi per i ser-
vice in difesa dei non vedenti organizzata dallo splen-
dido e iperattivo Leo Club Arenzano. 

Aldo Cinco

L.C. Sanremo Matutia

L.C. Arenzano Cogoleto

INFORMAZIONE E PREVENZIONE

L.C. Sanremo Matutia
INFORMAZIONE E PREVENZIONE

45 ANNI MA NON LI DIMOSTRA!

L.C. Arenzano Cogoleto

45 ANNI MA NON LI DIMOSTRA!

MAI PIU’ BAMBINI SORDI:

12 MAGGIO 1962
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I Cavalieri della Vista si sono fer-
mati ad Andora, alle Rocce di
Pinamare, per la presentazione di
due preziosi gioielli a cura dei

Lions Club Andora Valle del Merula e Diano
Marina Host: il libro “Da Capo Berta a Capo Mele”
di Angelina Giorgi e Rosine Jeejee in Italia dalla
Costa d’Avorio per un progetto ambizioso che rien-
tra negli obiettivi storici del lionismo: restituire la
gioia di vedere a
chi è privo della
vista. La figura
di Rosine Jeejee
ha suscitato grande emozione con il suo abitino
azzurro, la fierezza della sua etnia e la dolcezza con
la quale ha ringraziato per i fiori ricevuti.
L’incontro culturale della professoressa Giorgi pre-
sentata dal professor Franco Gallea è stato strumen-
to efficacissimo per sviluppare il service a favore di
Rosine. Dopo i Presidenti dei due Club Pierluigi
Pesenti ed Enrico Ascheri che hanno illustrato l’o-

biettivo da raggiungere sono intervenuti il dottor
Romolo Protti, responsabile del Servizio Trapianti
Cornee dell’Ospedale Oftalmico di Torino e
Presidente del Lions Club Rivoli Host che ha sotto-
posto Rosine a due interventi chirurgici e don
Giuliano Testa che è stato l’artefice di questa vicen-
da meravigliosa. Il professor Gallea, grande cono-
scitore della cultura ligure ha illustrato il libro trat-
to dalla tesi di laurea di Angelina Giorgi del 1956
dal titolo: “Ricerche sul folklore ligure da Capo
Berta a Capo Mele”. La serata si è svolta in una
atmosfera serena ed ha conseguito pienamente l’o-
biettivo che i Presidenti si erano proposti di assu-
mere l’impegno di “adottare la vista” di Rosine e di
preparare appena possibile un festoso incontro per
testimoniare, attraverso gli occhi di una ragazza di
21 anni che a distanza di tanto tempo potrà vedere i
colori smaglianti della terra nella quale è nata ed i

volti di familiari
e amici. I
“Cavalieri della

Vista” si sono
incontrati, come è stato fatto rilevare dal
Cerimoniere, per trasformare la conoscenza del fol-
klore ligure in un’occasione di solidarietà nei con-
fronti di un’amica meno fortunata, per sottolineare
il loro modo di globalizzare la solidarietà e per con-
fermare il valore della cultura, mezzo di unione, di
fratellanza e di amore. 

Carlo Calenda

L.C.Andora Valle del Merula
e Diano Marina Host

I Cavalieri della Vista...

L.C.Andora Valle del Merula
e Diano Marina Host

I Cavalieri della Vista...

... si sono fermati ad Andora
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Il 9 novembre 2006 il Lions Club Sanremo
Host, nell'anno delle solenni celebrazioni
del quinto centenario della morte di
Cristoforo Colombo, ha inteso rendere

omaggio alla figura del grande navi-
gatore organizzando un incontro col
professor Aldo Agosto, Direttore
Emerito dell'Archivio di Stato di
Genova e relatore di convegni orga-
nizzati sotto l'egida del "Comitato
Nazionale per le Celebrazioni di
Cristoforo Colombo" istituito dalla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri. L’oratore dopo aver confer-
mato le origini genovesi di Colombo ed aver dichia-
rato infondata qualsiasi altra teoria si è soffermato
sulla personalità del navigatore. Il ritratto che ci viene
consegnato è quello di un uomo di fede che crede pro-
fondamente nel disegno divino che ispira il cammino
dell'uomo. Per rendere meglio l’idea il relatore ha
rivelato la sua ipotesi, articolata e complessa, sul fatto
che Colombo si firmava per mezzo di un crittogram-

In preparazione alla visita annuale del
Governatore il Presidente del Lions Club
Albenga Valle del Lerrone Garlenda Carlo
Cartasegna ha voluto mettere a calendario

due meeting relativi ai Service internazionali che carat-
terizzano l'anno lionistico in corso. Per la Campagna
Sight First II il relatore è stato Roberto Ranaldo refe-
rente per il Gruppo H e per il Progetto Africa sono
intervenuti Riccardo Costa e Felice Rota. Il mio inten-
to in questo spazio è quello di trasmettere a coloro che
avranno la pazienza di "leggermi" le emozioni, ma
anche le certezze emerse dagli incontri appena citati.
Non c'è dubbio che argomenti quali la lotta alla cecità
prevenibile nel mondo o la realizzazione di pozzi d'ac-
qua e di un polo scolastico e sanitario nel Ciad siano

fra quelli che fanno riflettere...e non poco! Ma al di là
dell'aspetto emotivo ciò che più mi ha colpito è stata la
straordinaria partecipazione, per così dire "diversa",
alle due serate da parte dei Soci e degli amici invitati.
Infatti, alle parole dei relatori e alle immagini proietta-
te sono seguite domande a raffica da parte degli amici
presenti circa la bontà dei programmi "sfida" presenta-
ti, la tempistica dei progetti: tanti
perché...se...ma…rivolti ai relatori che hanno tenuto
alto l'interesse di tutti fino alle ore piccole! Che bello
sentire "ruggire" i Lions!! Ma ancor più bella è stata la
volontà di “adottare” in toto, in modo concreto, i due
service internazionali da parte dell’intero Club.
Nessuna scelta di fattibilità, ma bensì tanta voglia di
mettersi in gioco per la buona riuscita della Campagna
Sight First II e del Progetto Africa! Non per questo si
devono trascurare i service locali, anzi! Ma è sicuro
che una certa voglia di internazionalità aleggia un po'
in tutti noi dopo le due serate. Certo sarà un cammino
non facile ma proprio per questo più affascinante e in
grado di farci sentire più Lions del...mondo.

Umberto Ferrante

ma alla cui base
compare la scritta
"Xpo FERENS",
l ' e q u i v a l e n t e
greco-latino di
"Cristoforo", che
potrebbe signifi-
care "colui che
porta a Dio".
Colombo credeva
fermamente che sconfitti gli Infedeli, restituita
Gerusalemme alla Cristianità e convertiti per sua
mano gli abitanti delle Indie le tre religioni monotei-
ste potessero fondersi alla luce dello Spirito Santo
preannunciando la venuta di Cristo secondo le profe-

zie. In questa chiave di lettura, le tre
"S" disposte a triangolo, come pure
il triangolo della "A" centrale
potrebbero rappresentare la Trinità;
le lettere della riga successiva "X M
Y" indicherebbero l'obiettivo del
progetto messianico, ossia i
Cristiani, i Musulmani e gli Ebrei.
Con una clausola al proprio testa-
mento redatto a Siviglia il 22 feb-

braio 1498 egli dispose che i suoi discendenti diretti
di sesso maschile adottassero come propria la com-
posizione di lettere appena descritta. Sostituendo l'ul-
tima riga, equivalente a "Cristoforo", con il nome di
un qualsiasi discendente il messaggio delle parole
precedenti rimane inalterato. La particolarità dell’ar-
gomento ha suscitato molto interesse nei soci che
hanno voluto approfondirlo con numerose domande. 

Alessio Tosi

L.C. Sanremo Host

L.C. Albenga Valle
del Lerrone Garlenda

INTERNAZIONALE E'...BELLO!

L.C. Albenga Valle
del Lerrone Garlenda

INTERNAZIONALE E'...BELLO!

Il crittogramma
col quale si firmava
Cristoforo Colombo

Il crittogramma
col quale si firmava
Cristoforo Colombo

L.C. Sanremo Host
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17 maggio 2005: sembra solo ieri invece è
trascorso più di un anno da quella serata di
festa in cui un gruppo di amici riceveva la
Charter dalle mani del DG Zunino che ci

permetteva di diventare il Lions
Club Asti Alfieri. Oggi siamo nel
terzo anno sociale e possiamo con-
dividere con chi ci legge quanto di
buono abbiamo fatto anche per met-
tere in risalto gli aspetti meno noti
del territorio cui apparteniamo e che
rischiano di disperdersi. Aldo
“Cerot” Marello, campione nazionale di tamburello e
pallone elastico, è un personaggio non solo dello sport
ma anche della musica e della convivialità. “Come
sportivo ha dominato a lungo nel tamburello. Come
musicista è il propulsore di una band che aggrega
eccellenti suonatori che non disdegnano l'armonia
senz'essere costretti a rinunciare alla verve d'ogni
complesso nato nei tempi nostri e proiettato nel futuro.
Come conviviale...esprime l'esuberanza di chi ama il
bello della vita e lo sa trovare…” (dalla prefazione di
Franco Piccinelli al libro “Chiamatemi Cerot”). La sua

Un interessante intermeeting tra
il Lions Club Bordighera Otto
Luoghi, Presidente Sandra
Santamaria e Sanremo Matutia,

Presidente Alessandra Solerio, è stato dedicato al
tema “La Celiachia oggi”: relatori il Lions Marco
Gennaro, il Segretario Regionale dell’Associazione
Italiana Celiachia Francesco
Caso ed il Segretario Provinciale
Gianni De Negri. La celiachia è
un’intolleranza permanente al
glutine, proteina contenuta in alcuni cereali (frumen-
to, farro, orzo, segale, avena, kamut, spelta e critica-
le). L’incidenza di questa intolleranza in Italia è sti-
mata in un soggetto ogni 100/150 persone. I celiaci
potenziali sarebbero quindi 400 mila, ma ne sono stati
diagnosticati solo 35 mila. Ogni anno vengono effet-
tuate 5.000 nuove diagnosi con 2.800 nuovi celiaci
(l’incremento è del 9%). Unica terapia che garantisce
al celiaco un perfetto stato di salute è l’adozione di
una rigorosa dieta priva di glutine che implica un

forte impegno di educazione alimentare.
L’assunzione anche in minime dosi di glutine deter-
mina una risposta immunitaria abnorme a livello del-
l’intestino, cui consegue una infiammazione cronica
con scomparsa dei villi intestinali. Le malattie, qual-
che volta irreversibili, determinate da una diagnosi
tardiva sono: osteoporosi, infertilità, aborti ripetuti,
bassa statura nei ragazzi, diabete mellito, tiroidite
autoimmune, alopecia, epilessia con calcificazioni
cerebrali e il temutissimo linfoma intestinale.
Sostitutivi del glutine sono: riso, mais, miglio,
manioca. Ma per fortuna molte industrie alimentari

producono oggi alimenti senza
glutine sempre più gradevoli e la
dieta del celiaco risulta così varia

ed equilibrata nonostante l’esclu-
sione del glutine. Per ottenere maggiori informazioni
il dottor Francesco Caso ha suggerito il sito internet
www.celiachia.it utile anche per reperire uno specia-
le “Prontuario AIC” sugli alimenti concessi al celia-
co. A sua volta, il dottor Gennaro ha affermato la sua
grande soddisfazione nel constatare che dopo un solo
mese dalla diagnosi molte persone raggiungono un
buono stato di salute prima impensabile.

Maria Luisa Gizzi Balestra

sensibilità di vero sportivo ci ha ricondotti al culto del-
l’amicizia che ha ancora praticanti convinti in tutte le
parti del mondo. Un altro appuntamento ha visto
Bruno Bnà, PDG del Distretto 108 Ib2, che ha riper-
corso la sua intensa avventura lionistica permettendoci
di acquisire maggiore consapevolezza sulla reale filo-
sofia dell’essere Lions. A ottobre il Governatore
Andrea Fedele Palmero ha fatto visita al nostro Club
illustrando il suo programma, le linee guida del suo
mandato ed i service che sono attivi per l’anno in corso
e “spillando” il nuovo socio Stefano Bagnasco. A

novembre Luigi Scarazzini, impor-
tante interlocutore di una multina-
zionale nel campo delle vernici
industriali, ha proiettato un video
sulle tecniche di verniciatura della
Ferrari e della Lamborghini. “Tango
e Barbera” sono stati i protagonisti
della serata che ha legato virtual-

mente la sensuale danza argentina all’armonia dei vini
del nostro territorio. Unitamente alle evoluzioni dei
ballerini si è avuto modo di apprezzare gli ottimi vini
della ditta Dezzani, presentati dalla titolare signora
Franca, socia del L.C. Cocconato Montiglio Basso
Monferrato. Infine, il 16 dicembre ad Asti a Palazzo
Ottolenghi ha avuto luogo il Concerto di Natale del
coro femminile “Officina Vocis” diretto dal Maestro
Mario Della Piana molto apprezzato dal folto pubblico.
Tutte le serate sono inserite nell’ambito degli eventi
finalizzati al sostegno del programma mondiale Sight
First II.

Luigi Arcuno

L.C. Asti Alfieri

Se il buon Club
si vede dal mattino…

Se il buon Club
si vede dal mattino…

L.C. Asti Alfieri
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L.C. Sanremo Matutia
e Bordighera Otto Luoghi

L.C. Sanremo Matutia
e Bordighera Otto Luoghi

“L’EDUCAZIONE ALIMENTARE
PER COMBATTERE LA CELIACHIA”





Sabato 2 dicembre nell’aula Gina Lagorio del
C a m p u s
Universitario di
Savona si è svol-

ta una Tavola Rotonda su
questi due importanti
temi. L’iniziativa intrapre-
sa dal Lions Club Savona
Torretta ha potuto godere
della presenza quale
moderatore del dottor
Aldo Forbice Vice

Dopo i lavori iniziati nel 2000 su iniziativa
del L.C. Valbormida il 16 Settembre 2006 a
Millesimo si è svolta la presentazione del
restauro dell'antica chiesa romanica Santa

Maria Extramuros, la cui ritrovata bellezza ha susci-
tato ammirazione da parte dei presenti. Oltre al risa-
namento dalla umidità è stato portato a termine anche
il recupero delle origi-
nali forme romaniche
della chiesa, occultate
o falsate dai lavori
degli anni Sessanta. Il
restauro ha consentito
di riportare allo splen-
dore originale la fac-
ciata, il presbiterio e
le navate con la posa di
un nuovo pavimento in
cotto ricollocato al
livello originario.
Grazie a tali interventi,
Santa Maria rappre-
senta uno dei migliori
esempi di stile romani-
co non solo della Provincia di Savona ma della
Liguria. Nata intorno all’anno Mille come avamposto
cristiano nei “deserti loci“ della Val Bormida, l’anti-
ca chiesa ha assistito all’evolversi della storia della
valle e alla nascita della Comunità di Millesimo avve-
nuta il 9 Novembre 1206 ad opera del Marchese
Enrico II del Carretto, citata per la prima volta nel
998 nel Diploma Imperiale di Ottone III sotto il nome

di San Pietro. Il percorso che ha portato ad un così
entusiasmante risultato è iniziato con un primo finan-
ziamento del nostro Club ed oggi l’investimento
complessivo ammonta a ben 250.000 Euro raccolti
grazie anche a diversi sponsor, senza i quali le belle
idee iniziali sarebbero rimaste tali, ai quali va il
nostro grazie: la Compagnia di San Paolo di Torino
con il Concorso “Cantieri d’Arte 2004“ ha erogato
70.000 Euro, la Fondazione “A. De Mari“ della Cassa
di Risparmio di Savona ha contribuito con 50.000
Euro, le ditte D e B e Fidia del gruppo Demont hanno
messo a disposizione del progetto 25.000 Euro, il
Comune di Millesimo e la Curia Vescovile di Savona-

Noli per il sostegno
logistico e quello
finanziario per circa
20.000 Euro, la popo-
lazione di Millesimo in
due anni ha generosa-
mente offerto circa
40.000 Euro, le ditte
Marchetti e Maritano
per i lavori di restauro
degli affreschi e del
ciborio. Il L.C.
Valbormida che ha
contribuito con il pro-
getto di risanamento
della antica Pieve e
con la professionalità

dei soci è orgoglioso di aver raggiunto un così lusin-
ghiero risultato. La sfida lanciata nell’anno 2000 e
tenacemente proseguita negli anni successivi è stata
vinta e chi si troverà a passare da Millesimo potrà
finalmente scoprire ed ammirare questo meraviglio-
so gioiello.

Michele Giugliano

Direttore del Giornale Radio Rai e curatore del pro-
gramma radiofonico “Zapping” di Radio Uno. Al
dibattito hanno preso parte il Sindaco di Savona
Federico Berruti, il Prefetto di Savona Nicoletta
Freudiani, la Docente universitaria Augusta Molinari e
don Adolfo Macchioli Presidente della Caritas
Diocesana. Fra il pubblico erano presenti rappresen-

tanti delle Istituzioni civi-
li e militari della città. Gli
interventi sono stati molto
interessanti nella loro
diversa sfaccettatura, il
moderatore ha condotto lo
scambio di opinioni in
maniera magistrale e le
valutazioni del pubblico
sono state più che lusin-
ghiere.

Carlo Rebagliati
D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 3

L.C. Savona Torretta

L.C.Valbormida
Santa Maria Extramuros
torna al suo antico splendore
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L.C.Valbormida

IMMIGRAZIONE E FAMIGLIA
NEL TERZO MILLENNIO
IMMIGRAZIONE E FAMIGLIA
NEL TERZO MILLENNIO

L.C. Savona Torretta
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Il meeting di apertura dell’anno sociale
del Lions Club Vado Ligure Quiliano
“Vada Sabatia” del primo di settembre è
stato pensato con l’obiettivo di rinnovare

l’amicizia e la collaborazione tra il nostro Club ed il
Lions Club Savona Priamar e per affrontare nella
serata il tema particolarmente sentito e delicato “La
famiglia nel terzo millennio”: argomento antico, ma
mai come oggi attuale ed oggetto di dibattito.. Alla
serata sono intervenuti due relatori d’eccezione: S.
E. Mons. Domenico Calcagno Vescovo della dioce-
si di Savona-Noli ed il Giudice del Tribunale di
Savona dottoressa Fiorenza Giorgi.
I relatori hanno trattato due importanti argomenti:
“La Chiesa cattolica e la famiglia” e “Gli aggiorna-
menti legislativi del diritto di famiglia”.
Partendo dal diritto romano, si è giunti a dibattere
della legislazione attuale, della legge sul divorzio,
delle nuove aggregazioni e delle coppie di fatto.

L’istituzione famiglia è presente in tutto il mondo ed
è strettamente legata alla cultura ed alle tradizioni di
ciascun popolo, differenti per luogo e nel tempo. Da
sempre la famiglia ha subito trasformazioni ed è per
questo che la legislazione si è dovuta adattare ai
nuovi aspetti culturali, di costume ed economici.
Oggigiorno le “forme famigliari” individuabili sono
innumerevoli e differenti rispetto a quelle del passa-
to nel quale il modello famiglia era unico. Oggi
viviamo nella complessità delle relazioni in cui i
modelli non sono più riconducibili a canoni di com-
portamento conosciuti.
La serata è servita a creare l’occasione per analizza-
re argomenti di interesse comune e fornire a tutti i
presenti importanti temi di riflessione. Anche in
questo contesto i Lions, attraverso l’attenta e inte-
ressata partecipazione al dibattito, hanno dimostrato
di essere aperti al confronto su temi attuali e fonda-
mentali per la nostra società.

Flavia Aonzo 

L.C.Vado Ligure Quiliano “Vada Sabatia”

La famiglia nel terzo millennio

L.C.Vado Ligure Quiliano “Vada Sabatia”

La famiglia nel terzo millennio
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L.C. Loano Doria

Usiamo le mani...
per ridare la vista!

L.C. Loano Doria

Usiamo le mani...
per ridare la vista!

Domenica 10 dicembre si è tenuta a Loano
una vendita di oggetti realizzati a mano per
la raccolta fondi per il service Sight Firts II.
In una piazza del centro storico è stato alle-

stito un banchetto sotto un gazebo per l’esposizione e
la vendita di bambole di stoffa (realizzate deliziosa-
mente dalla socia Maria Rosa Ciboldi) e di borse e
sciarpe lavorate ai ferri in cotone e lana (prodotte
dalla sottoscritta).
La vendita è stata organizzata anche con la collabora-
zione della socia Mara Soria, componente del
Comitato di Lavoro del Lions Club Loano Doria, con
l’appoggio del Presidente Santiago Vacca. Il risultato
è stato soddisfacente e la vendita dei suddetti oggetti
è proseguita durante la Festa degli Auguri e continua
attualmente in “punti vetrine”.

Laura Inglima

D I S T R E T T O  1 0 8  I A - 3



L.C. Busca e Valli

NATALE CON GLI ANZIANI 
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L.C. Imperia La Torre

Lions italiani e francesi:
10 anni di amicizia
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Lions italiani e francesi:
10 anni di amicizia
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I 50 Ospiti della “Casa Don Dalmasso” sta-
vano seduti, alcuni su sedie a rotelle, nel-
l’ampio salone e sui loro volti segnati dal
tempo e da una sorta di rassegnazione s’in-

travedeva un barlume di gioia per l’attesa di qualcosa
di diverso dal solito. In attesa di che cosa? Era stata
preannunciata la visita di alcuni Lions, del Sindaco e
di don Michele per fare un po’ di festa con loro. Per
queste persone avanti negli anni (due addirittura cen-
tenarie) che soffrono per la lontananza dalla famiglia
e dalla casa il significato del Natale è
ancora fatto di piccole cose e di segni
di affetto: momenti di attenzione e di
ascolto, rievocazione di riti semplici
che nell’infanzia preparavano alla
nascita del “Bambino”. Con umiltà e
rispetto, noi del Lions Club Busca e
Valli eravamo lì anche per consegna-
re alla “Casa” un carrello per i medi-
cinali, dono natalizio del nostro
Club. Con l’arrivo di tutti gli invitati
l’ambiente si ravvivava ed aveva ini-
zio la festa in un clima di cordialità:
il carrello veniva introdotto nel salo-
ne, i ragazzi dell’oratorio intonavano
canti natalizi, il Sindaco ed il Parroco

Sono ripresi alla grande i rapporti di amici-
zia e di collaborazione tra il Lions Club
Imperia La Torre e il gemellato francese
Cagnes les Vallèes. Per la verità i contatti

tra i due Club non si sono mai interrotti perché le
rispettive delegazioni hanno reciprocamente parteci-
pato ai meetings più significativi. Prezioso è stato il
contributo erogato alcuni fa dal Club francese per il
restauro di una statua di san Martino di Tours della
chiesetta di Borgo Peri a Imperia. Con la collabora-
zione dei soci Gabriele Gobbi e Corrado Oliveri il
Presidente Giannardo Vassallo, in sintonia con il
Presidente francese Jean-Luc Bois Mariage, ha colto
l’occasione del decennale del gemellaggio per rilan-
ciare la collaborazione elargendo un contributo di
2000 euro per il restauro della cappella di Saint-
Pierre du Cros de Cagnes, ampiamente sottolineato

dalla stampa francese. Il 21 ottobre è stato celebrato a
Cagnes il decennale del gemellaggio con il Sindaco
Louis Negre e il Vicesindaco di Imperia Paolo
Strescino. Il primo cittadino francese ha rivolto
espressioni di compiacimento per i Lions in generale
e per i Soci del Club di Cagnes, molti dei quali colla-
borano attivamente con l’amministrazione comunale.
Da parte sua il Vicesindaco di Imperia ha rivolto il
suo caloroso saluto augurando un sempre più stretto
rapporto tra le comunità delle due Riviere. Le basi
operative della collaborazione saranno poste in un
incontro del primo cittadino francese con Luigi
Sappa, Sindaco di Imperia, in occasione del ritorno di
gemellaggio di Diano Marina. Il Sindaco di Cagnes
ha dichiarato la propria ammirazione per la strategia
sviluppata dalla città di Imperia per la realizzazione
del grande porto turistico la cui costruzione, che sta
iniziando in questi giorni, trasformerà radicalmente la
struttura economica e turistica della città. Dopo la
simpatica cerimonia i Lions italiani e francesi hanno
assistito ad un concerto nella modernissima chiesa di
Notre Dame de la Mer in favore dell’Associazione
per l’epilessia con la consegna di un assegno di 2000
euro. 

Lino Cazzadori

di Bernezzo ringraziavano e facevano gli auguri ed
un nostro Lions assiduo frequentatore del Ricovero
parlava dell’attività svolta dai Lions Club. Il
Presidente del Club e i soci scambiavano un fraterno
saluto con gli anziani: un abbraccio e qualche parola
di conforto. Sul volto di ognuno trasparivano com-
mozione e gratitudine e scorreva qualche lacrima di
gioia. La festa si protraeva poi in allegria e, al suono
di una fisarmonica, tutti i presenti venivano coinvolti
nelle musiche e nelle canzoni della tradizione popo-
lare. Che occasione gratificante per noi Lions, troppo
spesso immersi nella frenesia delle vicende quotidia-
ne! 

Attilio Cravero
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Finale Ligure Borgo è uno dei borghi medie-
vali più belli d’Italia: tra le sue mura, il quat-
trocentesco complesso monumentale di
Santa Caterina sapientemente recuperato è

diventato un prestigioso punto d’incontro. Qui si è
svolta la scintillante Festa degli Auguri del Lions
Club Finale Ligure-Loano-Pietra Ligure Host in coin-
cidenza con il 41° anno di fondazione del Club. Clou
della serata è stata la grandiosa Lotteria di Natale,
dotata di 100 ricchi premi per un ammontare com-
plessivo di circa 20.000 Euro. Scopo della Lotteria
era assicurare il dono di un cane guida ad un non
vedente attraverso il Centro Cani Guida Lions di
Limbiate. La serata è stata animata dalla bravissima
Maria Teresa Ruta accompagnata dalla tastierista
Rita. Dopo la cena nell’Oratorio dei Disciplinanti è
avvenuta l’estrazione dei biglietti vincenti, alla pre-
senza del Notaio Dott. Lorenzo La Cava e del
Funzionario delegato dal Sindaco dottor Marino
Vichi. Con la simpatia che la caratterizza, Maria
Teresa Ruta ha telefonato ai primi dieci vincitori invi-
tandoli a ritirare di persona i premi. Le telefonate
hanno suscitato stupore e incredulità nei fortunati
vincitori, ma il culmine dell’emozione si è avuto con
l’estrazione del biglietto collegato al primo premio da
parte del piccolo Gianmaria Boffa, che apparteneva a

Emilia, figlia della socia Raffaella Costamagna Fresia
e del PDG Roberto Fresia. Raffaella, sotto gli occhi
ridenti di Roberto, quasi “sveniva” dall’emozione. La
stola di visone è stata quindi consegnata da Maria
Teresa Ruta nelle mani dei vincitori. Ricordiamo la
sincera gioia di Davide che, già a letto, è corso per
ritirare la macchina digitale, il turbamento di una
signora che ha vinto il secondo premio consistente in
un buono acquisto di abbigliamento di 1.250 Euro, la
sorpresa della signora Rognoni che ha ritirato l’anel-
lo con perla e brillanti, la meraviglia e l’incredulità
dell’altra signora venuta appositamente da Savona
per farsi consegnare il viaggio di 4 giorni a Parigi. La
serata è proseguita con i canti natalizi intonati dai
nostri ragazzi, accompagnati da Maria Teresa. Il suc-
cesso della Lotteria è stato assicurato innanzitutto
dalla generosità dei commercianti che hanno donato i
premi, dall’impegno dei soci e da una formazione di
cinque ragazzi che hanno venduto i biglietti nelle
scuole, nelle vie cittadine e nei gazebo di Finale
Ligure, Pietra Ligure e Loano. La Lotteria si è con-
clusa con un risultato lordo di oltre 19.000 Euro pari
a 3892 biglietti venduti: il service “dona con noi un
cane guida” è stato raggiunto!

Ildebrando Gambarelli

L.C.Finale Ligure-Loano
Pietra Ligure Host

DONA CON NOI
UN CANE GUIDA
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UN CANE GUIDA

Il 18 novembre al Centro Policulturale di
Villa Groppallo si è tenuta un’asta silen-
ziosa il cui ricavato è stato destinato al
restauro della scultura in marmo raffigu-

rante san Giovanni Battista nell’omonima
Parrocchiale. L’opera di autore ignoto viene fatta
risalire alla metà del XVI secolo e agli esperti richia-
ma gli stilemi di opere attribuibili alla scuola di
Andrea Sansovino. Il Lions Club di Vado Ligure
Quiliano si è avvicinato alla specificità del suo terri-
torio di mare e di collina, di sapori e odori attraverso

i suoi pro-
dotti tipici:
acciughe,
olio, vino
ed i mestie-
ri ad essi
l e g a t i
“messi al
sicuro” in
arbanelle di vetro dando vita ad un service culturale.
Suggestiva la coreografia finale ricca di atmosfera.
Spente le luci, le candele rischiarano l’ambiente come
un tramonto nelle nostre “fasce”, le sensazioni e gli
odori sembrano raggiungerci più forte, la suggestione
di antichi ritmi e i mestieri rivivono in queste arba-
nelle racchiuse dalla “ciappa”quasi a non voler
dimenticare gli antichi sapori. Alla serata erano pre-
senti le autorità del territorio e don Lorini della
Parrocchiale di San Giovanni Battista. 

Flavia Aonzo

Le “Arbanelle” di Sandro
Lorenzini: musica, arte, cibo

L.C.Vado Ligure Quiliano
“Vada Sabatia”
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L.C.Vado Ligure Quiliano
“Vada Sabatia”
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Un Club “scende in piazza”
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L.C. Moncalvo Aleramica

Il Libano, oggi
L.C. Moncalvo Aleramica

Il Libano, oggi
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Grande risonanza ha avuto la manifestazio-
ne del 25 e 26 novembre a sostegno della
campagna Sight First II indetta dal Lions
Club Sanremo Matutia. I soci del Club si

sono alternati in una gara di solidarietà ai “banchetti”
allestiti in sei postazioni cittadine, offrendo alla popo-
lazione una magnifica orchidea fatta arrivare apposi-
tamente dall’Olanda in cambio di qualche euro a
favore della Campagna Sight First II. Sono state ven-

Il Libano “mosaico” di tante religioni spesso
in conflitto fra di loro è un problema attuale.
Tra guerre e carestie continua il calvario di
questo Paese nel quale prevale, in ambito

religioso, il pluralismo di fronte al fondamentalismo.
Di tutto ciò ha parlato al Lions Club Moncalvo
Aleramica Paolo Girola, caporedattore del Tg3
Piemonte, esperto del mondo arabo-islamico, Direttore
della rivista “Il dialogo di Al Hiwar” del Centro Studi
“Federico Peirone” di Torino, fondato dalla
Arcidiocesi per curare i rapporti con l'Islam e le Chiese
orientali. Dopo avere osservato un minuto di silenzio
per ricordare il socio Enrico Avidano prematuramente
scomparso, il relatore ha tracciato un quadro generale
del Libano, nato nel 1943 dopo l'indipendenza dal

dominio francese. La storia libanese successiva all'in-
dipendenza è stata caratterizzata dall'alternanza di
periodi di stabilità politica e di disordini, ai quali si è
sovrapposta la prosperità economica, determinata dal-
l'importanza di Beirut quale centro finanziario e com-
merciale del Medio Oriente. Dopo il conflitto arabo-
israeliano del 1948, in Libano giunsero più di 100 mila
profughi palestinesi in fuga dopo la proclamazione
dello Stato di Israele, altri si aggiunsero dopo la guer-
ra del 1967 fra arabi e israeliani e dopo il “settembre
nero”. Nel 1975 i palestinesi in Libano erano circa 300
mila: la presenza di un numero così ingente di profu-
ghi è stata una delle concause della guerra civile scop-
piata nell'aprile 1975. Il conflitto armato finì nel 1990,
ma le truppe siriane permasero sul suolo libanese fino
all'aprile del 2005 quando si ritirarono dopo le manife-
stazioni di piazza successive all'assassinio del Primo
Ministro libanese Raf_q al-Har_r_. Le ostilità riprese-
ro nel luglio dell'anno seguente, quando le milizie del
gruppo radicale sciita Hezbollah iniziarono a bombar-
dare i villaggi israeliani di confine. L'11 agosto 2006 il
Consiglio di Sicurezza dell'ONU ha votato all'unani-

mità la Risoluzione 1701 che richiama al
rispetto della precedente Risoluzione 1559
del 2004, riguardante il disarmo delle mili-
zie libanesi, compresa Hezbollah.
«L'esercito italiano si trova ora tra due fuo-
chi» afferma Girola «quello israeliano e
quello degli Hezbollah. Le radici di questi
conflitti sono per lo più religiose.
L'elemento più importante del sistema
politico libanese è il confessionalismo,
ossia un assetto istituzionale in cui l'appar-
tenenza religiosa di ogni singolo cittadino
diventa il principio ordinatore della rappre-
sentanza politica e il cardine del sistema
giuridico».

Marco Cerruti

dute circa 1.200 orchidee e il riscontro economico è
stato ottimo. Il governatore del Distretto 108 Ia3
Fedele Andrea Palmero, presente alla manifestazione
sul “solettone” di piazza Colombo con il Segretario
Distrettuale Gianni Rebaudo, le gentili signore e
numerosi soci del Club di Ventimiglia, si è compli-
mentato con le socie presenti. «Il Club Sanremo
Matutia ha evidenziato ancora una volta la sua effi-
ciente operosità» ha dichiarato il Governatore «e
rivolgo i miei complimenti alla Presidente, a tutti i
soci ed al Consiglio che hanno saputo egregiamente
organizzare e portare a termine con successo l’inizia-
tiva, sensibilizzando la popolazione che a sua volta ha
risposto con generosità all’appello di questa
Campagna di rilevanza internazionale».

Maria Luisa Gizzi Balestra
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"100 ANNI DI MENU…in
Piemonte con ricette d'epoca" è il
primo libro di una collana creata
a beneficio della Campagna

Sight First II e pubblicato dal L.C.
Santhià, Club Modello del service.
Domenico Musci ne è l’autore e fa
parte della Delegazione di Ciriè
dell’Accademia Italiana della Cucina.
Personaggio dalla personalità polie-
drica Musci è un attento studioso dei
modi di vita e delle tradizioni pie-
montesi ed un appassionato ricerca-
tore e collezionista di documenti
"minori". Musci è anche pittore,
scultore ed intagliatore. Numerose le sue pubblica-

Nella tiepida giornata di sole del 30
Settembre 2006 presso il Golf Club di
Cavaglià si è svolto il 1° Trofeo di solidarie-
tà istituito dal Lions Club Ivrea su iniziativa

del segretario del Club Roberto Petri, socio
dell’Unione Italiana Golfisti Lions
(UIGL). Il torneo ha avuto il patrocinio
della UIGL, il cui Presidente Piero
Spaino del Lions Club Novara Ticino
ha anche partecipato alla gara. Il ricava-
to della manifestazione, comprendente
le quote di iscrizione di oltre 70 concorrenti che si

sono cimentati nella gara, nonché il frutto di una lot-
teria che ha allietato la giornata di golf è stato asse-
gnato quale primo service dell’anno alla Cooperativa
Sociale ONLUS Pentagramma di Ivrea. La cooperati-
va offre a ragazzi e ragazze di età compresa tra i 12 e
i 18 anni, privi di sostegno familiare e con problemi
esistenziali e sociali una dignitosa accoglienza educa-
tiva per agevolare la formazione scolastica e profes-
sionale. La “Cooperativa Pentagramma” gestisce
infatti un centro di accoglienza avvalendosi dell’ope-

ra di volontariato di educatori ed assisten-
ti sociali e domiciliari che fanno parte
del “Progetto Economia Guidata”. Per
i ragazzi che hanno compiuto i 18 anni
di età e che quindi devono uscire dalla
comunità è stato recentemente allestito
un alloggio per accoglierli, sia pure

temporaneamente, in attesa di una diversa e definiti-
va sistemazione abitativa.
Dopo la gara il Presidente del L.C. Ivrea Arturo Baldi
ha sottolineato l’importanza del service realizzato ed
ha consegnato il ricavato della manifestazione, oltre
1500 Euro, a Paola Chadel appassionata educatrice di
“Pentagramma”. Il Presidente ha infine consegnato
diversi premi ai vincitori delle varie categorie. La
manifestazione si è conclusa con l’estrazione di alcu-
ne decine di premi della lotteria offerti da sponsor,
soci ed ospiti, con l’auspicio dei ripetere in futuro
questo evento di solidarietà.

Giovanni Lo Cigno

zioni di cucina, di libri e cataloghi delle sue mostre.
In questo libro sono presentati, a partire dal 1898,
menu delle valli piemontesi commentati nella loro
caratteristica sociale, gastronomica e grafica. Per tutti
vengono date ricette originali tratte da testi d'epoca di
autori quali Chapusot, Vialardi, Gouffè, Escoffier e

Prato…tutti personaggi che hanno influenzato
anche la nostra cucina contem-

poranea. Nella parte
introduttiva è inoltre
apprezzabile l'excursus
sull'uso del menu, sulla
successione e sulla scelta
delle portate. Il testo, edito
dalla Grafica Santhiatese, ha
una piacevole ed elegante
veste tipografica. Ricco di
notizie e di facile lettura e con-
sultazione è stato presentato
dall'autore il 10 novembre 2006
al Green Park Hotel alla presen-
za di numerosi soci ed Officer
distrettuali.

Pina Regge
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“TORNEO DI GOLF
PER I RAGAZZI
IN DIFFICOLTA’”

 



L’Istituto d’Istruzione Superiore “Camillo
Olivetti” di Ivrea, nato alcuni decenni fa per
la preparazione dei tecnici della Olivetti, è
oggi il fiore all’occhiello dell’istruzione tec-

nica del territorio. Nell’anno lionistico 2005-06 uno
dei service del nostro Lions è stato l’istituzione di
borse di studio per gli studenti dell’istituto. I fondi
sono stati raccolti in occasione di un affollatissimo
spettacolo organizzato presso l’Auditorium Mozart del
Liceo Musicale di Ivrea il 5 maggio scorso. La somma

è stata poi consegnata alla Preside dell’istituto Anna
Boggio nel corso del meeting del 6 Giugno 2006 orga-
nizzato con il Leo Club Ivrea e dedicato anche alle
adozioni a distanza. L’ammontare erogato ha consenti-
to di assegnare quattro borse di studio a studenti degli
ultimi anni che sono stati scelti dai rispettivi Consigli
di Classe in base ai risultati scolastici. Per la premia-
zione, avvenuta martedì 7 Novembre 2006, i dirigenti
scolastici hanno accolto i rappresentanti del Club
nell’Aula Magna dell’Istituto dove erano confluiti gli
studenti. La Delegata di Zona Margherita Giovanetto
dopo avere sottolineato l’impegno sociale e culturale
dell’Associazione in vari campi, in specie l’impegno
del Club a favore dei giovani, ha consegnato un asse-
gno circolare ed un elegante attestato a ciascuno degli
studenti premiati, calorosamente applauditi: Roberto
Giscardo (classe VaA-Informatica, Alessandro Barone
(classe IVa B-Informatica), Hekaran Deliu (classe IVa
A -Elettronica e Comunicazione) e Daniele Manta
(classe Va A -Elettrotecnica ed Automazione). La
Preside ha ringraziato il LC Ivrea per l’iniziativa ed ha
sottolineato che i diplomati dell’I.I.S. “Camillo
Olivetti” anche in questo periodo di crisi occupaziona-
le hanno sempre trovato, nell’arco di pochi mesi, un
posto di lavoro coerente con gli studi effettuati. Il
Presidente del L.C. Ivrea Arturo Baldi si è infine com-
plimentato per l’efficienza dell’attività dell’Istituto,
auspicando di ripetere il service in futuro. L’evento è
stato riportato con grande risalto sulla stampa locale.

Giovanni Lo Cigno

Una serata di musica, solidarietà e passio-
ne al Teatro Carignano con il Sunshine
Gospel Choir, è stata organizzata dal
L.C.TO Pietro Micca con il patrocinio e la

collaborazione del Comune di Torino finalizzata ad
un service per la ricerca e la lotta alle malattie ed
alla sensibilizzazione alla sicurezza ed alla educa-
zione stradale nell’ambito del più vasto tema del-
l’inserimento dei diversamente abili nel contesto
sociale del nostro Paese. Grazie al contributo dei
presenti si è avuto un ritorno economico di circa
12.000 euro. 
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L.C. Pietro Micca

“La passione per il canto:
tante voci…una sola preghiera”
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L.C. Giaveno Valsangone

Portati a termine i lavori di restauro approva-
ti dalla Sovrintendenza ai Beni Artistici e
Architettonici del Piemonte, sabato 18
novembre 2006 al mattino a Giaveno ed al

pomeriggio a Rivalta, il Lions Club Giaveno
Valsangone ha presentato ai cittadini delle rispettive
località due note opere riportate a nuova dignità arti-
stica ed architettonica grazie all’iniziativa ed all’im-
pegno finanziario del Club. 
A Giaveno è stato inaugurato il restauro dello storico
settecentesco “Arco Sabaudo” di Via Cardinal
Maurizio di Savoia, edificato sulla via che conduceva
al preesistente Castello Abbaziale in onore di Carlo
Emanuele IV e della consorte Maria Clotilde di
Francia per ricordare la loro visita a Giaveno, avve-
nuta il 23 luglio 1787.
A Rivalta, invece, è stato presentato il “Pilone
Votivo” sito in Via Roma e dedicato a San Lazzaro,
2° Patrono di Rivalta. Il pilone fu costruito alla fine
dell’Ottocento come ex voto: la tradizione popolare,
infatti, vuole che presso questa edicola si recassero ad
accendere ceri votivi le mamme che avevano neonati
infermi.
Il finanziamento dei lavori di ripristino delle due
opere, effettuale a regola d’arte, è avvenuto attraver-

Il giorno 27 novembre 2006 a Rivoli, in
occasione della locale Fiera di S.Caterina, i
Lions del Club
Rivoli Host con il
patrocinio del

Comune hanno dato la possi-
bilità a chiunque lo desideras-
se di usufruire gratuitamente
nell’attrezzata Unità Mobile
Oftalmica, messa a disposizio-
ne dall’Unione Italiana Ciechi,
di un controllo della pressione
oculare mirato alla prevenzio-
ne del glaucoma da parte di un
medico oculista. Grazie alla

campagna di sensibilizzazione effettuata anche trami-
te gli organi di stampa la popolazione rivolese ha
risposto in modo più che lusinghiero, tanto che l’ocu-
lista Romolo Protti ed il dottor Nicolaci sono stati
impegnati quasi ininterrottamente per tutta la giorna-
ta. «Vogliamo far capire che si può prevenire», que-

ste le parole del Presidente
del Lions Club Rivoli Host
Paolo Del Massa che nel pro-
muovere l’iniziativa ha fatto
sì che anche quest’anno i cit-
tadini potessero fruire di un
controllo gratuito della pres-
sione oculare. Il glaucoma,
come noto, se non diagnosti-
cato e curato in tempo può
portare alla cecità.

Gian Carlo Perottino

so la vendita di quadri di illustri artisti esposti in due
mostre allestite nelle due cittadine dal nostro Club. I
“media” locali Luna Nuova e La Val Susa e La
Stampa e Torino Cronaca hanno ricordato l’evento:
un’iniziativa portata ad esempio come positiva e
costruttiva collaborazione tra Lions e Istituzioni.

Luigi Fontana
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Quando si parla di Egitto la curiosità è sem-
pre vivissima, se poi l’argomento verte sulla
“Simbologia dell’Antico Egitto” ed a parlar-
ne è un’e-

minente egittologa
come Maria Stella
Mazzanti, collabora-
trice del Servizio
delle Antichità
Egizie de Il Cairo,
l’attenzione è sicura.
La scrittura egizia si
è sviluppata in forma
geroglifica, ieratica e
demotica a partire da
Thot dio della scrit-
tura alla stele di
Rosetta che servì a
Champollion per la
sua decifrazione. Un
tema affascinante
che l’oratrice ha
accompagnato con il
filmato di una mano
che scrive, lasciando
poi spazio ad alcuni
aspetti della scrittura
come la raffinata
espressione artistica
del segno geroglifico
ed il suo valore
magico simbolico.
«…Io ho conosciuto
fatiche, ma tu devi
dedicarti allo scrive-
re…ti metterò
davanti agli occhi la
bellezza dei libri…».
Queste furono le
parole pronunciate
da Khety prima di
condurre suo figlio
Pepi a scuola, a dimo-
strazione dell’impor-
tanza dell’iniziazione
scolastica e della
scrittura quale porta
per la vera conoscenza
donata da Dio agli uomini. In Egitto la nascita della
scrittura risale al IV millennio a.C.: il segno grafico è
sinonimo di creazione e valore per esprimere i miste-
ri religiosi. Scrittura e composizione figurata sono

strettamente legate, anche se i segni possono spesse
volte rappresentare suoni o simboli diversi in quanto
la scrittura egizia combina più usi delle immagini:
uno per significare cosa raffigurano, l’altro per indi-
care il valore fonetico o esprimere stati d’animo o tipi
di azioni. L’oratrice ha poi definito cosa rappresenta
un simbolo in cui il segno grafico spicca, sinonimo di
creazione, con iniziale valore tecnico-pratico, ma ben
presto innalzato per esprimere i misteri religiosi
sacralmente tramandati nei templi. In Egitto la scrit-
tura e la composizione figurata sono strettamente

legate, perché i segni
sono piccole imma-
gini, talvolta curate a
dovizia nei minimi
particolari, tanto da
sembrare ai nostri
occhi lavori di certo-
sini miniaturisti, pic-
coli gioielli o prezio-
se tavole scientifi-
che. Questo non
significa che i segni
rappresentino solo
ciò che riproducono,
ad esempio la bocca
può significare
“bocca”, esprimere
il suono r, o simbo-
leggiare un’apertura,
un varco, un acces-
so. Dopo aver accen-
nato al Libro dei
Morti nei quali il
defunto molte volte
si bea di conoscere i
segreti dei geroglifi-
ci e i rituali delle
feste unendo il con-
cetto segreto-miste-
ro, l’oratrice ha trac-
ciato la sintesi delle
scoperte di
Champollion che ha
definito la scrittura
egizia prettamente
pittografia e simbo-
lica in grado di offri-
re una forma gram-
maticale che può

essere letta in linguag-
gio parlato ma non
può essere espressa
con le parole. In
sostanza, i geroglifici

egizi uniscono arte e
scrittura in una sorta di programma per il raggiungi-
mento della vita eterna.

Mario T. Barbero
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“I geroglifici comunicano e stupiscono
perché tutto è dinamico,

vivo ed immediato”
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“Uno sportello internet e una guida dedicati
agli adolescenti biellesi per combattere il
disagio e promuovere il loro benessere”: è
questo l’impegno che caratterizzerà il nuovo

anno lionistico del L.C. Biella Bugella Civitas, presie-
duto da Maria Teresa Flecchia.
L’ultima parte del service “Ho fame
d’ascolto” è stata presentata alla
stampa e alle istituzioni locali il 18
ottobre 2006 presso il Museo del
Territorio di Biella. L’impegno del
club si rivolge dunque ancora una volta agli adole-
scenti. Nell’anno 2004/05 il progetto si poneva l’obiet-
tivo d’informare i giovanissimi su patologie, tanto sub-
dole quanto diffuse, che sfociano in gravi disturbi ali-
mentari come l’anoressia e la bulimia. Nell’anno
2005/06 “Ho fame d’ascolto” ha voluto individuare
quelli che sono i bisogni psicologici degli adolescenti
biellesi, analizzando le loro aspettative attraverso un
questionario e l’elaborazione del risultato dell’inchie-
sta con i ragazzi stessi. Nell’anno in corso si vuole for-
nire ai giovani l’opportunità di entrare in contatto diret-
tamente con le risorse sociali e sanitarie locali a loro
rivolte e per loro predisposte. Il lavoro svolto con i
ragazzi permetterà la successiva apertura di un sito
internet interamente dedicato agli adolescenti biellesi,
realizzato da loro stessi, centrato sulla formazione del
benessere e sull’abbattimento del disagio. Nel corso

Franchetto come mi piaceva chiamarti, non come
diminutivo ma per il grande affetto che avevo per Te.
Ci hai lasciati !
Abbiamo ancora negli occhi il Tuo sorriso e nelle
orecchie le Tue battute, un po’ sornione ma ricche di
simpatia e d’intelligenza. Non ci vedevamo da tempo,
non per cattiva volontà, ma ci sentivamo telefonica-
mente perché ci legava un profondo sentimento di
amicizia, forse ci bastava una Tua battuta, un Tuo

“Per il bene la stupidità è un nemico più pericoloso
della malvagità. Contro il male è possibile protesta-
re, ci si può compromettere, in caso di necessità è

possibile opporsi con la forza; il male porta sempre
con sé il germe dell’autodistruzione, perché dietro di
sé nell’uomo lascia almeno un senso di malessere.
Ma contro la stupidità non abbiamo difese. Qui non
si può ottenere nulla, né con proteste, né con la forza;
le motivazioni non servono a niente”.

(da “Resistenza e resa” di Dietrich Bonhoeffer)

consiglio. Abbiamo lavorato fianco a fianco per la
nostra grande Associazione, i Lions, nella quale cre-
devamo per aiutare chi più aveva bisogno. Sento par-
lare spesso di amicizia, la nostra era con la ‘A’ maiu-
scola. Sarai sempre nei nostri cuori, quale esempio di
mitezza e di intelligenza.
Ciao caro Franchetto, un saluto dal tuo Amico
Giacomo e dagli Amici del Tuo Club, il Lions Club
Varazze-Celle Ligure .

Giuseppe Colombo

dell’anno i ragazzi, guidati da insegnanti e da operato-
ri specializzati, potranno entrare in contatto con le real-
tà territoriali della sanità, dei servizi socio-assistenzia-
li e dell’amministrazione locale. Potranno mettere a
confronto le loro aspettative e i loro bisogni emersi
dalla ricerca effettuata l’anno precedente con le effetti-
ve risposte ed opportunità che i servizi socio-assisten-
ziali offrono. Il materiale e le riflessioni emerse costi-
tuiranno la base su cui elaborare una guida ai servizi
rivolta alla popolazione giovanile. La seconda fase del

lavoro prevede che i ragazzi coinvolti,
con il supporto degli adulti, elabori-
no i contenuti e la veste grafica della
guida prevista sia su supporto carta-
ceo che su cd. Un lavoro condotto fin

dall’inizio dal nostro Lions con la col-
laborazione dell’Azienda Sanitaria Locale 12 di Biella
e con il Consorzio Iris per i servizi socio assistenziali,
che insieme sostengono lo Spaf “Spazio di ascolto per
adolescenti e famiglie” e che da alcuni anni organizza-
no con le scuole biellesi interventi di formazione e
informazione sanitaria. 

Marialuisa Pacchioni
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Un triennio di lavoro
per il service

“Ho fame d’ascolto…”
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E’ questo il titolo dell’incontro con
Maurizio Laudi, Procuratore Aggiunto del
Tribunale di Torino organizzato dal L.C.
Torino Superga in intermeeting con i L.C.

Ciriè d’Oria, Rivoli Castello, Torino Crocetta Duca
D’Aosta e Torino Taurasia. In un mondo dove la vio-
lenza delle guerre, i conflitti sociali e l’intolleranza la

fanno da padroni la società civile ha il
dovere di difendere la libertà così fatico-
samente conquistata nel corso del tempo.
Le democrazie si difendono con le armi
dello Stato di Diritto, così come il nostro
Paese fece negli “anni di piombo” met-
tendo in atto i valori che hanno ispirato
da sempre la società civile. Il dottor
Laudi nel presentare questo tema ha
ricordato quanto avvenuto nei fatidici
anni di piombo ed ha messo in rilievo le
differenze e le analogie tra il terrorismo
di allora e quello odierno forse più spre-
giudicato e globalizzato. All’epoca Torino, anche per
la presenza della grande industria, ha pagato più di
altre comunità un profondo tributo alla lotta contro il
terrorismo “rappresentato” da organizzazioni, quali le
Brigate Rosse e Prima Linea, che misero in atto spet-
tacolari e atroci atti di violenza per intimidire e con-
dizionare l’opinione pubblica. Ma la Democrazia non
è caduta nella trappola: ha retto utilizzando strumen-
ti di confronto quali dibattiti ed assemblee arrivando
ad un isolamento del fenomeno. Da parte delle
Istituzioni, nel contempo, si sfruttò il “pentimento” di

alcuni di essi per combattere efficacemente gli altri.
Alla trattazione del Procuratore Laudi è seguita la

testimonianza di chi ha vissuto sulla propria pelle
un’esperienza drammatica e sconvolgente del terrori-
smo “cosiddetto rosso”. Giampaolo Giuliano, socio
del LC Rivoli Castello, nel suo ruolo di Direttore dei
Master in Economia Aziendale presso la Scuola di
Amministrazione Aziendale di Torino, ha raccontato i
fatti che hanno portato al suo ferimento ad opera del
Nucleo Armato di Prima Linea nel dicembre del
1979. Questo ieri, ma oggi? Il terrorismo internazio-
nale rappresenta una minaccia alla sicurezza dei
popoli. Tra gli aspetti più inquietanti del terrorismo
attuale c’è il fanatismo e l’ossessivo richiamo ad una
guerra santa. Si tratta di una manifestazione di lotta
che da fenomeno locale circoscritto si è internaziona-
lizzato e ciò porta a nuove riflessioni e a nuove rispo-
ste che inducono a rivedere e a ripensare i cardini su

cui poggia il concetto di sicurezza. La
sicurezza è un bene fondamentale ma
non può essere un tema esclusivo altri-
menti c’è il rischio che i valori su cui si
fonda lo Stato di Diritto, come la giusti-
zia, la libertà e la tolleranza, diventino
ostaggio e siano sacrificati sull’altare
della sicurezza.
Un animato dibattito è seguito agli inter-
venti dei due relatori. Quesito fondamen-
tale è stato il ruolo dei Lions come diffu-
sori di civiltà e di cultura. Ed i Lions con
questa serata hanno voluto dare un con-
tributo e un loro segnale “per non dimen-
ticare”: l’importante per le istituzioni

democratiche è di non abbassare la guardia sui feno-
meni eversivi e i giovani devono comprendere che
ogni conquista democratica per la libertà comporta
sacrifici talvolta anche in termini di sangue. Grazie
alle testimonianze ed a una corretta informazione i
giovani dovrebbero essere in grado di valutare in
modo obiettivo le situazioni, senza incorrere negli
errori dei coetanei di allora (e di oggi) optando per il
bene della collettività.

Giovanna Sereni e Giampaolo Giuliano
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Nella splendida cornice di Villa Sassi, il 14
dicembre 2006, il Lions Club San Mauro ha
festeggiato il suo quinto compleanno orga-
nizzando una serata particolare ricca di sor-

prese. La regìa è stata affidata ad Adriano Crosetto, di
Joy-Project , personaggio noto per la realizzazione di
eventi di prestigio, che ha gratuitamente messo a dis-
posizione la sua esperienza. E’ stata l’occasione per

Venerdì 15 dicembre 2006, presso
l’Auditorium del Centro polivalente
Maison Musique di Rivoli, il L.C. Rivoli
Host ha celebrato la propria “Festa degli

Auguri” con un riuscitissimo concerto nel corso del
quale il tenore messicano Emilio Ruggerio ed il pia-
nista rivolese Rinaldo Bellucci hanno proposto, dopo
una piacevole introduzione natalizia fuori program-

ma, brani di Mozart,
Chopin, Verdi, Messenet,
Bixio e Velasquez. Il pub-
blico presente, oltre due-
cento persone, ha lunga-
mente applaudito i due
artisti per la loro inter-
pretazione.La serata era
finalizzata alla raccolta di fondi
per le numerose iniziative sostenute dal Club tra
le quali la campagna di prevenzione contro il glauco-
ma e l’aiuto ai cittadini della città appartenenti alle
fasce sociali più deboli.A tutti gli invitati sono stati
inoltre offerti, dietro compenso appropriato, i CD rea-
lizzati per l’occasione dal titolo Dolce Natale. Il gior-
no successivo presso il Collegio San Giuseppe di
Rivoli i lions del Club, come tradizione, hanno offer-
to e servito al tavolo il pranzo di Natale agli anziani
seguiti dal Servizio Emergenza Anziani della Sezione
di Rivoli. Al pranzo è intervenuto il sindaco Tallone
che ha rivolto parole lusinghiere nei confronti dei
lions per le loro molteplici iniziative a favore della
comunità. 

Gian Carlo Perottino

scambiarsi gli auguri di Natale e riconoscersi come
Lions e in linea con le indicazioni dell’IP Ross ha
visto una nutrita partecipazione delle famiglie e dei
figli dei soci. L’evento è stato impreziosito dall’espo-
sizione dei due dipinti realizzati dagli alunni di San
Mauro in occasione del concorso: “Un Poster per la
Pace”. L’incontro ha avuto inizio con il pittore Attilio
Lauricella che in abito rinascimentale ha immortalato

con la sua matita gli invitati donan-
do loro un ricordo unico e umoristi-
co della serata. Lo spettacolo è con-
tinuato con il noto prestigiatore
Marco Aimone che si è esibito in
incredibili numeri di destrezza e rara
abilità. La serata che ha avuto gran-
de partecipazione e successo si è
conclusa con un “fuori programma”
offerto dallo stesso Crosetto che ci
ha dato un saggio della sua passione
per il ”forbicicchio”, ossia la capaci-
tà di realizzare oggetti utilizzando
soltanto un comunissimo foglio di
giornale e un paio di forbici. 

Gabriele Malotti

L.C. San Mauro

L.C. Rivoli Host

Una “Cena degli auguri” a sorpresa
L.C. San Mauro

Una “Cena degli auguri” a sorpresa

UNA FESTA DEGLI AUGURI
NEL SEGNO DELLA SOLIDARIETÀ

L.C. Rivoli Host

UNA FESTA DEGLI AUGURI
NEL SEGNO DELLA SOLIDARIETÀ
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Alla prima Charter del 1977 l’allora
Presidente Ferruccio Merlano pronunciava il
discorso inaugurale del neonato Club Susa
Rocciamelone affermando l’adesione e il

sostegno ad alcuni valori ideali, propri del lionismo
come la libertà e la solidarietà sociale per tutelare e
promuovere il bene civico, culturale, sociale e morale
della comunità. Con la convinzione di aver operato in
tale direzione il 28 settembre 2006 nella suggestiva
cornice del Forte della Brunetta l’attuale Presidente
Pietro Prats ha allestito una
mostra per illustrare trent'anni
d’attività attraverso i service
succedutisi nel tempo: convegni
sul turismo, sulla viabilità, sul-
l’industria, sull'ingegneria gene-
tica, sull'enogastronomia ed i
prodotti di nicchia in Valle, l’i-
naugurazione dell'Istituto musi-
cale “G.B. Somis”, gli interven-
ti di restauro su monumenti e
beni artistici, la raccolta di fondi
per la ricerca sul cancro ed
incontri con personaggi della scienza, della cultura e
dello spettacolo come il Nobel Rita Levi Montalcini,
Giorgio Ghezzi, Vittorio Sgarbi. E’ stato inoltre ricor-
dato il convegno sul tema delle barriere architettoni-
che, il supporto audio per i non vedenti lungo il per-
corso in località “Paradiso delle rane” nel Parco
Orsiera Rocciavrè, la predisposizione di un itinerario
storico-artistico nella Valle, il progetto di una clinica

oculistica da realizzare a Bagalore nel Sud dell'India.
Trent’anni di storia: un appuntamento così importante
che nessuno ha voluto mancare a testimonianza dell'at-
taccamento al Club che ha per scopo “lavorare in
silenzio per gli altri”. Erano presenti i Presidenti che
ne hanno scritto la storia, i soci fondatori, gli amici di
altri Distretti e con lo spirito uomini importanti per la
storia del Club come Luigi Aquino e Giuseppe
Grippiolo, che troppo presto ci hanno lasciato. Ci
hanno onorato della loro presenza Sandro Plano, sin-
daco di Susa, il VDG Alberto Viara, Jacques Opinel
Presidente del L.C. Saint Jean de Maurienne Val d’Arc,
nostro gemello con alcuni consoci, Federico Fornari
vice Presidente Distrettuale Leo Club, Officer e tantis-
simi amici lions. Con l’occasione sono stati conferiti

riconoscimenti ai soci fondatori
che intrapresero il cammino con
lo stesso spirito di quello che
ancora oggi caratterizza il Club:
Michele Magone, Aldo Annese,
Mario Peirolo, Raffaele De
Marzo, Lino Perdoncin, Dario
Chiecchio, Giovanni Ribella,
Giuseppe Botta, Luciano
Michelozzi ed Enrico Bertone.
Impossibile descrivere tutte le
emozioni vissute nella serata
culminate con il conferimento

del Melvin Jones Fellow a Luciano Michelozzi, uno
dei fondatori del Club e da sempre uno dei più convin-
ti assertori del lionismo. Da queste sensazioni, da que-
sti uomini, il Lions Club Susa Rocciamelone riparte
per tagliare nuovi traguardi, con la consapevolezza di
avere alle spalle una importante e solida storia che fa
guardare al futuro con fiducia ed ottimismo. 

Massimo Chiecchio

Trent’anni esaltanti!
L.C. Susa Rocciamelone

Trent’anni esaltanti!

L.C.Torino Regio

CONCERTO DI NATALE
L.C.Torino Regio

CONCERTO DI NATALE
Nella suggestiva cornice della Real Chiesa
di San Lorenzo a Torino, lo scorso mese di
dicembre ha avuto luogo il tradizionale
Concerto di Natale organizzato dal

L.C.Torino Regio nell’ambito della manifestazione
“Piemonte in musica”, patrocinata dalla Città di
Torino e dalla Regione Piemonte. Il Concerto costi-
tuisce un felice appuntamento che si inserisce tra le
iniziative del Club volte a favorire la valorizzazione
del patrimonio artistico e culturale della città.
L’attività del Club ha infatti permesso il recupero di
opere di particolare pregio quali la tela del Guercino,
la grande statua lignea settecentesca conservate nella
Chiesa di San Domenico e la pala lignea attribuita al

pittore fiammingo Joan Kraeck, detto il Caracca, oggi
presso la Galleria Sabauda. Sono state inoltre istitui-
te borse di studio annuali destinate a promettenti gio-
vani artisti Con questa serata il Club, che ha aderito
alla Fondazione Teatro Regio di Torino, si è proposto
d’iniziare e consolidare, per gli anni a venire un rap-
porto di partecipazione attiva alla vita del Teatro stes-
so. Il programma della serata ha proposto l’ascolto di
un raffinato Sestetto femminile di artisti del Teatro
Regio, le cui splendide voci di soprano e di contralto
hanno regalato momenti di intensa emozione al folto
pubblico, eseguendo Lieds di grandi compositori
tedeschi. Gli applausi sono stati intensi e prolungati.
Oltre ad Autorità lionistiche ed in rappresentanza del
Teatro Regio il professore Piero Robba, ha assistito al
concerto il professore Fiorenzo Alfieri, Assessore alla
Cultura del Comune di Torino e Socio onorario del
nostro Club che ha avuto parole di elogio per l’ini-
ziativa.

Carla Carpinteri
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All’invito a debellare la cecità reversibile e
prevenibile nel mondo il Lions Club Genova
Albaro si è qualificato per primo nel nostro
Distretto come Club Modello. Già nella

campagna Sight First degli anni ‘90 si era
distinto con i maggiori riconoscimenti e grazie
al lavoro dei propri Officers aveva permesso
anche agli altri Club della 2a Circoscrizione
di ottenere un successo significativo. Ora
eccoci di nuovo in cammino per servire
come e più che in passato. La prima tappa è
la pubblicazione di un libretto di 32 pagine
a colori che illustra l’attività di servizio del
Club e della nostra Associazione con par-
ticolare riguardo al SF II che sarà distri-
buito in 6.000 copie al pubblico. La pub-
blicazione contiene gli sponsor che
hanno condiviso il nostro progetto e
finanziato l’iniziativa. La seconda
tappa è quella di aver organizzato tre
spettacoli che hanno anche un fine mora-
le per la tutela dell’ambiente, dello sviluppo sostenibi-
le sul nostro pianeta e della lotta al fenomeno della
desertificazione che minaccia la sopravvivenza di
milioni di persone. Tali spettacoli hanno ricevuto il
patrocinio della Regione Liguria, della Provincia e del

Comune di Genova permettendo una raccolta di offer-
te per il Sight First II. Il primo, in collaborazione con
l’AICS-Associazione Italiana Cultura e Sport, è stato
rappresentato il 16 Novembre presso l’Auditorium
dell’Acquario di Genova con il titolo “Emozioni dal
blu” e la proiezione dei filmati del concorso europeo di
video sub e premiazione dei vincitori. Il secondo il 28
Novembre con proiezioni ad integrazione dello spetta-
colo precedente. Un terzo, programmato per marzo
2007presso il Teatro della Gioventù di Genova, avrà
come titolo “Un milione di passi…di corsa… nei quat-
tro deserti”con la proiezione del documentario sulla

straordinaria impresa di Checco Galanzino nella
sua sfida podistica dell’attraversa-
mento dei quattro deserti più estesi ed
inospitali del mondo: il Gobi in Cina,
l’Atacama in Cile, il Sahara in Africa e
l’Antartide: per ogni deserto 250 chilo-
metri di corsa in sei giorni di totale auto-
sufficienza. La terza tappa, quella conclu-
siva, è di aver organizzato una lotteria con
l’offerta di n°5000 biglietti da 5 Euro cia-
scuno, con estrazione il 5 Maggio 2007: 1°
premio una autovettura Fiat 600, 2° premio
uno Scooter Kimco 50 CV, 3° premio una
crociera per due persone per 8 giorni (27
ottobre-3 novembre 2007) con la MSC
Crociere e con itinerario Francia, Spagna,
Ibiza,Tunisia. Se anche voi, condividete i

nostri obiettivi unitevi ai nostri progetti: condividere-
mo alla pari il successo e saremo tutti vincitori. 

Piero Alberto Manuelli

L.C. Genova Albaro

UN PROGETTO DI SERVICE PER
LA CAMPAGNA SIGHT FIRST II

L.C. Genova Albaro

UN PROGETTO DI SERVICE PER
LA CAMPAGNA SIGHT FIRST II

La vita del Club Genova Balilla 1746 si è
tinta dei vivaci colori delle feste e di dolci
note suonate da abili mani…Il 15 novembre
presso il Teatro della Gioventù di Genova si

è svolta la serata “Canto d’amore corrisposto” in
intermeeting con i L.C. GE-Aeroporto Sextum, GE-I
Forti, GE-Le Caravelle, GE-Portoria e GE-
Sampierdarena per raccogliere fondi per un ecografo
per la diagnosi precoce dei tumori al Nuovo Centro
Oncologico del Ponente. Presente alla serata il VDG
Maurizio Segàla di San Gallo, ed il PDG Wanda
Ferrari De Regibus. Il nuovo Centro Oncologico ha
come scopo la creazione di programmi di educazione
sanitaria e prevenzione con ambulatori per la diagnosi
precoce. Sul palco il gruppo genovese “le Quattro
Chitarre”: Pasquale Dieni, Massimo Bertolacci, Gianni
Amore ed Enrico Cultrone, quest’ultimo anche voce
solista, con l’esecuzione di celebri brani di Fabrizio De
Andrè. Il 18 novembre ha organizzato “Una serata tra

a m i c i ”
presso il
L o c a l e
Fellini di
G e n o v a
per la
campagna
SF II. Tra i
presenti, il
Presidente del LC Le Caravelle, il Coordinatore del
Gruppo A SF II Gabriele Alberti, il Presidente
Distrettuale Leo Alessandra Arcuri, il Presidente del
Leo Club Arenzano e numerosi membri dei Club del
Distretto. In un vivace susseguirsi di momenti convi-
viali, lotteria e “danze” il nostro Club ha saputo con-
fermarsi nel ruolo di trait d’union fra il mondo dei Leo
e quello dei Lions. A conclusione del 2006 i Club GE-
Host, Santa Croce, GE-Eur e GE-Balilla 1476 hanno
festeggiato il Natale a Villa Spinola raccogliendo fondi
per l’AIRC. Ringraziamo i Presidenti Ghio, Bruno,
Milella e Canova per la splendida occasione di incon-
tro.

Giorgia Teso

L.C. Genova Balilla 1746
UN “BALILLA” MOLTO ATTIVOUN “BALILLA” MOLTO ATTIVO
L.C. Genova Balilla 1746
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cardiaco” , Mario Setragno “parlare poco…agire
tanto”, Paola Costanzo “la prima presidente donna” e
Margherita Girino “onorare 40 anni di lionismo”. Il
volume contiene poi gli interventi di lions casalesi
“storici” come Francesco Cappa, Angelo Bignazzi,
Natalino Maltoni, Carlo Colombi. Fondamentale è
stata l’illustrazione dei service per “onorare 40 anni di
Lionismo” di Margherita Girino: il nostro aiuto per i

bambini di don Graziano Cavalli del Nequen , la
grande statua donata al Comune di

Casale della riproduzione in
bronzo di un gesso del Bistolfi,

la realizzazione
dell’Associazione “Monferrato

Oltre il mesotelioma associazio-
ne Giovanni Numico”.

L’illustrazione della Presidente
Girino è bene accompagnata da “un

sogno di Leonardo Bistolfi” di Carlo
Gioria, una immaginaria lettera del

Bistolfi da Zurigo datata 3 ottobre
1913. Parecchi dei soci, nel corso dei

quaranta anni celebrati dalla pubblica-
zione, hanno ricevuto il MJF: Armando

Aceto, Carlo Beltrame, Angelo Bignazzi,
Francesco Cappa, Carlo Colombi,

Giuseppino Coppo, Domenico Demichelis,
Ermanno Guaschino, Bruno Raselli e Aldo Vaccarone.

Carlo Beltrame

Per ricordare i primi quaranta anni del Lions
Club Casale Monferrato Host, sponsorizzato
dal Torino Host e il cui indimenti-
cabile primo Presidente fu Cesare

Cortesina, l’attiva Presidente dell’anno
della ricorrenza (2005/2006) Margherita
Girino ha offerto ai soci e a quanti ci
conoscono e ci apprezzano nella comuni-
tà monferrina e nel più vasto mondo lio-
nistico un gioiello editoriale dal titolo
“Amicizia, Solidarietà e
Bellezza–Essere Lions del XXI
Secolo”. Tra i contributi al volume,
dopo il saluto del PDG Piero Rigoni
e l’introduzione della Girino,
abbiamo la “voce” dei Presidenti
che si sono succeduti negli ultimi
dieci anni: Aldo Vaccarone “pre-
pararsi a un grande service”,
Paolo Tofanini “sensibilità e arte”, Giulio
Balocco “contributo allo splendore del Duomo”, Paolo
Migliavacca “antica terra di Morano Po”, Piermario
Croce “noi e gli altri”, Enzo Lavagno “insieme per la
pace”, Natalino Maltoni “progetto recupero arresto

L.C.Casale Monferrato Host
Un libro per i primi 40 anni

L'anno che è iniziato sotto la presidenza di
Piero Rigoni, PDG del Distretto, ha dato
un colpo di acceleratore alle varie iniziati-
ve previste in occasione del trentennale

della costituzione del Club fondato per iniziativa del
compianto Armando Gerini da una costola del Casale
Host. Il Club è stato visitato dal DG Sartoris il 29
novembre nella sede di San Candido di Murisengo.
Anche in questa nuovo anno il Club ha privilegiato i
"service" tradizionali come le borse di studio per stu-
denti in memoria dei soci Fogliato e Musso, il ricono-
scimento in memoria di Gerini per premiare chi si è
distinto nell'imprenditoria della zona per incrementare
posti di lavoro ed economia, lo Stelo dell'Amicizia alla
sua ottava edizione al fine di invogliare le persone a
dedicarsi ad opere sociali. A ciò si aggiungono i con-
sueti contributi per situazioni di disagio e di bisogno.
Tra le opere che hanno avuto e che hanno una risonan-
za distrettuale non si può dimenticare il restauro del
Romitorio di San Luca al Sacro Monte di Crea.
Tornando ai programmi attuali, è prevista la consegna

di un cane guida ad un non vedente, mentre il tradizio-
nale incontro con i cugini francesi della città di Orange
potrebbe avvenire in concomitanza con una visita al
Pontefice a Roma. La ricorrenza del trentennale verrà
ricordata con una pubblicazione che riporterà ricordi,
scritti e fotografie di alcuni protagonisti che si sono
avvicendati nel corso del tempo.La vita e la storia di un
Club continua e si incrementa con l’immissione di
nuovi giovani soci che attraverso il bagaglio di espe-
rienze personali mutuate con quelle dei più anziani e
nella sinergia con essi danno vita ad un insieme di per-
sone capaci di realizzare anche i più ambiziosi obbiet-
tivi, all’insegna del NOI piuttosto che dell’IO. 

Renato Celeste

L.C.Valcerrina
BILANCIO DI UNA ATTIVITA' 

TRENTENNALE

L.C.Casale Monferrato Host
Un libro per i primi 40 anni

L.C.Valcerrina
BILANCIO DI UNA ATTIVITA' 

TRENTENNALE
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Un applauso scrosciante accoglie la proiezione
della foto di un gruppo di ragazze di colore final-

mente sorridenti e felici. Fino ad allora erano state
proiettate immagini che narravano infinita miseria,
dolore, fame come solo 50 anni
di feroce guerra civile, costata
due milioni di morti, possono
provocare in un Paese disperata-
mente povero come il Sudan
meridionale, con l’ultima foto
raffigurante una bambina sche-
letrica genuflessa e ormai pros-
sima alla fine con alle spalle un
avvoltoio che la fissa implaca-
bilmente. Il titolo: “In attesa del
pasto”. Questo è successo all’Hotel Bristol di Genova
la sera del 16 novembre con i Lions Club Genova
Host (Presidene Enrico Ghio), Eur (Presidente
Riccardo Milella), I Forti (Presidente Gianluigi
Andrianopoli) riuniti per ascoltare il Marchese Gian
Antioco Chiavari dei Cavalieri di Malta raccontare un
sogno che sta diventando realtà. In un Paese dove il
97% delle donne è analfabeta non si può non avere

come conseguenza che il 57% dei bambini non giun-
ga al quinto anno di vita, a causa della miseria ma
anche per l’incapacità delle madri a provvedere alle
più elementari necessità igieniche e sanitarie.
Approfittando della pace raggiunta fra le fazioni in
guerra nasce il progetto dei Cavalieri dell’Ordine di
Malta di costruire una scuola femminile, la prima del
Paese da affidarsi alle Sorelle dell’Ordine di Loreto,
per sostenere le giovani donne e valorizzarle come
madri e dunque farne portatrici di pace e di risorse
viventi per lo sviluppo sociale ed economico della
comunità locale a grande maggioranza cristiana. Più

che di scuola sarebbe corretto
parlare di cittadella visto che su
una superficie di 3.000 metri
quadrati stanno sorgendo i loca-
li per alloggiare 100 allieve e il
corpo insegnante, la mensa, la
cucina, la libreria, gli spazi per
attività agricole ed i locali per le
attività extrascolastiche e reli-
giose, il tutto con sistemi auto-
nomi di produzione e distribu-

zione di acqua ed elettricità. Uno sforzo organizzativo
ed economico enorme al quale i tre Club non manche-
ranno di fornire il loro contributo. Alla serata, condot-
ta dal Lions Luca Aragone, erano presenti il
Cerimoniere Distrettuale Euro Pensa, il RC Costanzo
Peter e la ZC Alma Terracini.

Vittorio Gregori

L.C.Genova Host
Genova Eur-Genova I Forti

IN SUDAN UN SOGNO
CHE DIVENTA REALTA’

L.C.Genova Host
Genova Eur-Genova I Forti

IN SUDAN UN SOGNO
CHE DIVENTA REALTA’
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Una serata tutta per noi che ha lasciato
fuori della porta una volta tanto i problemi
del mondo, ma che ci ha fatto guardare
dentro per ricordarci chi siamo, cosa

vogliamo, cosa facciamo, cos’è che ci spinge a farlo.
A rispondere a queste domande è stato il VDG
Maurizio Segàla di San Gallo il 9
Gennaio a Villa Spinola in un interclub
organizzato dal L.C.Genova i Forti al
quale hanno partecipato altri 5 Club
genovesi: Andrea Doria, Balilla 1746,
Lanterna, San Giorgio, Sturla “La
Maona”. Il modo di porgersi di Maurizio
lo conosciamo: lontano da ogni foga tri-
bunizia sa esprimersi con coinvolgente
pacatezza e con stringente consequen-
zialità, fa ben capire le sue tesi e, caso
non frequente, l’ascoltatore avverte che crede in ciò
che dice. Una serata in cui si è parlato di lionismo e
l’oratore è partito mettendo in risalto la peculiarità
della nostra personale progressione che ci vede impe-
gnati in un percorso di cariche annuali, che possono
essere in crescendo, al termine del quale si torna a
disposizione del Presidente di turno del proprio Club
per assumere le responsabilità che egli vorrà confe-
rirci. Ed è già questo un bell’esempio di umiltà e di
servizio che viene richiesta ai Lions. Ma ciò che in 90
anni ha fatto di noi la più grande Associazione di ser-
vizio nel mondo fu l’intuizione del fondatore Melvin
Jones di svincolarci da una visione di servizio limita-
ta ma di proiettare da subito la nostra azione a livello

planetario nella consapevolezza che in ogni parte del
mondo c’è chi soffre ma c’è anche qualcuno disposto
ad aiutare. Fare incontrare queste due realtà, cataliz-
zando in un’unica organizzazione le potenziali ener-
gie di intervento fu la carta vincente che si riassume
nella formula “creare e promuovere in tutti i popoli
uno spirito di comprensione”. Ma c’è di più. In una
società in cui “l’apparire” è diventata condizione
prioritaria e indispensabile per poter agire, solo azio-
ni di largo respiro che coinvolgano molti Club posso-

no sperare di ottenere la dovuta attenzio-
ne da parte dei media, innescando con ciò
un processo che starà a noi far diventare
virtuoso coinvolgendovi nuovi adepti e
nuovi supporter. «Se un Club con non
poco sacrificio dona un cane guida a un
non vedente la cosa rimane circoscritta,
ma se venti Club in un’unica occasione
fanno lo stesso saranno i media a fare a
gara per dare risalto all’evento e con ciò
si creeranno i presupposti per poterlo

ripetere» ha esemplificato l’oratore. Ne sono prova le
campagne Sight First che hanno consentito, nel
mondo, 65 milioni di interventi per la cecità da fiume
e 4,5 milioni di interventi di cataratta. Solo in Liguria
nel corrente anno 190 non vedenti hanno riacquistato
la vista grazie all’opera della nostra Banca degli
Occhi. C’è quindi di che essere legittimamente orgo-
gliosi per essere Lions, ma tali si nasce o si diventa?
Occorrono tre qualità di base per iniziare il percorso:
generosità, disponibilità, umiltà. Su questi pilastri la
frequentazione alla vita del Club prima e del Distretto
poi faranno maturare la necessaria formazione. Alla
serata erano presenti anche il PC Nino Rinaldi e i DZ
Paolo Frascara e Alma Terracini.

Vittorio Gregori

L.C. Genova I Forti
L’ORGOGLIO DI ESSERE LIONS
L.C. Genova I Forti
L’ORGOGLIO DI ESSERE LIONS

Serata speciale quella di venerdì
15 dicembre 2006 per l’intermee-
ting tra il Lions Club Santa
Margherita Ligure Portofino ed il

Lions Club San Michele di Pagana Tigullio Imperiale
con l’intervento del Vescovo
di Chiavari, Mons. Alberto
Tanasini che con la nota cor-
dialità e signorilità ha offerto
l’occasione di una profonda
riflessione natalizia con una prolusione sulla
“Sacralità della famiglia”. I numerosissimi soci
hanno molto apprezzato e condiviso la sua esposizio-
ne. Il Presidente del L.C. Santa Margherita
LigurePortofino Paolo Pendola ha introdotto la serata

ricordando che il service era in favore della “Banca
degli occhi”, mentre Giorgio Fiocco, Presidente del
Lions Club San Michele di Pagana Tigullio
Imperiale, ha richiamato l’attualità del tema toccato
da Monsignor Tanasini sottolineando che la serata
all’insegna della solidarietà era il primo Intermeeting
di due Club legati dallo stesso motto We Serve. Da
parte sua il Presidente del Panathlon Club Aldo
Mascolo, anch’egli socio Lions, ha delineato i bene-
fici apporti delle discipline sportive, specie quelle che
hanno attinenza con il mare. Mentre il Presidente del

Circolo Nautico di Santa
Margherita Ligure, il Lions
Gian Luigi Cademartori, ha
esposto le finalità del suo
Circolo e quanto questo sia

gradito nell’ambito del Tigullio per lo sport della
canoa. La serata si è conclusa con il tradizionale
scambio di auguri ed un arrivederci al prossimo anno.

Ritella Oddone

L.C. Santa Margherita Ligure Portofino
e San Michele di Pagana Tigullio Imperiale

NATALE PER LA BANCA DEGLI OCCHI

L.C. Santa Margherita Ligure Portofino
e San Michele di Pagana Tigullio Imperiale

NATALE PER LA BANCA DEGLI OCCHI

Festa degli auguri
all’insegna della solidarietà
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Iniziata due anni fa con il Presidente Bertani
e proseguita lo scorso anno con il Presidente
Alberti è continuata anche quest’anno con il
Presidente Milanta l’attività del Lions Club

Genova Porto Antico a sostegno del laboratorio infor-
matico di don Gian Piero Carzino. Un laboratorio a
disposizione dei giovani di quel meraviglioso ma
altamente degradato quartiere del Molo.
Approfittando dell’inaugurazione di alcuni altari
della chiesa di San Marco al Molo e delle informa-
zioni fornite dagli architetti Gianni Bozzo e Giuliano
Peirano, responsabili dei restauri, il Club ha colto
l’occasione per sostenere ancora una volta il service
che si propone di formare i giovani nel settore del-
l’informatica indirizzandoli così più facilmente verso

P a r l a r e … d i
donne fa parte
del cliché del-
l’uomo di mare.

Ma quando l’uomo di mare
è un Ammiraglio e per di
più parla di donne come
“soggetto d’arte” fin dai
tempi più remoti, come ha
fatto al L.C. Chiavari Host
l’Ammiraglio Giovanni
Balestra in una conversazio-
ne sul tema La donna in pit-
tura, dalla sensualità al con-
cettualismo, l’attenzione si
fa più viva, sia per il tema
intrigante che per la persona-
lità del relatore, rilevante per
gli incarichi ad alto livello
ricoperti in ambito militare
quanto per la notorietà nel
campo della critica d’arte.
Accompagnata da nitide
riproduzioni di opere che più
di ogni altra compendiano in
sé lo spirito dei diversi perio-
di, la conversazione, movendo
dall’immagine tratta da un
antico tempio indù del futuro

Buddha in atto di abbandonare i piaceri materiali per
dedicarsi a quelli dello spirito, si è sviluppata attra-
verso le raffinate espressioni del mondo classico,
greco e romano (tra cui la Nike di Samotracia del IV

secolo a.C. e la Cleopatra del 44
a.C.) in cui il simbolo tende a pre-
valere sulla sensualità, del
Rinascimento (con accenni a
Botticelli, Giorgione, Tiziano) fino
all’800 con diversi autori, fra cui
Monet e Cezanne, per giungere a
Modigliani, Picasso ed Allan
Jones, sottolineando le diverse ten-
denze estetiche susseguitesi nel
tempo. Dalla rappresentazione
della donna come simbolo a volte
di spiritualità, a volte della sen-
sualità più accentuata, dalla ricer-
ca della verosimiglianza all’a-
strattismo, dal realismo all’arte
concettuale, fino alla transavan-
guardia. Un’approfondita panora-
mica sull’evoluzione del modo in
cui lo sguardo dell’artista, sculto-
re o pittore, ha colto nelle varie
epoche l’altra metà del cielo,
con una presentazione da parte
del relatore che ne ha messo in
evidenza una capacità espositiva
non abituale ai “parlatori d’arte”
e ben supportata da una vasta
competenza sull’argomento.

Dario Manfredi

il mondo del lavoro. Alla serata era presente anche il
VDG Maurizio Segàla di Sangallo, il quale ha voluto
sottolineare l’attività dell’Associazione in generale e
del nostro Club in particolare. Il nuovo Arcivescovo
di Genova Mons. Angelo Bagnasco ha potuto apprez-
zare i restauri degli altari e attraverso l’attività dei
Lions illustrata dal Vice Governatore e dal Presidente
Milanta ha potuto conoscere nuovi aspetti della città
e delle sue problematiche, giungendo a ben valutare
lo spirito di servizio dei Lions genovesi. A conclude-
re la serata, grazie all’aiuto dell’amica Ebe Buono
Raffo, il Coro Monteverdi ha interpretato bellissimi
brani ben apprezzati dai presenti che hanno poi gene-
rosamente contribuito ad una raccolta fondi a favore
delle attività di don Carzino. Da sottolineare la
costante attenzione che i Lions hanno per questa par-
rocchia: circa quindici anni or sono il Lions Club
Boccadasse indisse una gara internazionale per dona-
re una pala d’altare a favore di questa Chiesa. Quella
pala, che rappresenta Padre Santo, ormai da anni fa
bella mostra di sé proprio in San Marco al Molo.

Marziale Bertani

L.C. Genova Porto Antico

Un laboratorio informatico
in San Marco al Molo

L.C. Genova Porto Antico

Un laboratorio informatico
in San Marco al Molo

L.C. Chiavari Host

“LA DONNA NELL’ARTE”
L.C. Chiavari Host

“LA DONNA NELL’ARTE”
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la loro presenza alla festosa ricorrenza, ma soprattutto
per la concreta collaborazione e il contributo al pro-
gresso della città. In altrettanti termini si è espresso il
sindaco Balzanella entusiasta per l’accoglienza e la
simpatia. Infine il Governatore ha tracciato le dimen-
sioni della nostra Associazione e ne ha indicato la capa-
cità di promuovere in tutto il mondo opere e iniziative
di solidarietà per ogni categoria di sofferenti ed indi-
genti, senza discriminazioni di sorta. Si è poi sofferma-
to sul service Sight First II che oggi rappresenta lo sfor-
zo maggiore in cui sono impegnati i Lions nel mondo
ed ha anticipato il significato della seconda parte della
cerimonia, quella più impegnativa. Al termine degli
interventi, un piccolo, infreddolito ed emozionato
Alberto ha lanciato la luce all’abete tra gli applausi.
Tutti si sono poi trasferiti nei locali prospicienti la
Piazza Matteotti nell’ala destra del Palazzo Ducale
dove era stata allestita una mostra di sculture lignee
policrome, opere dello scultore della Val di Fiemme
Marco Nones, un giovane talento dell’arte italiana che
impressiona per la vigoria delle sue figure, prorompen-
ti dal tormento della radice del pino cembro da cui rica-
va i suoi soggetti: Madonne dai tratti delicatissimi, volti
espressivi delle emozioni, atteggiamenti di sublime
umiltà, leggeri voli d’angeli che sprigionano dalle fibre
del legno. Nones è l’autore dell’Angelo dorato che
domina la Sala Nervi delle udienze papali a Roma. La
mostra si è chiusa il 10 gennaio e tutti i visitatori hanno
potuto partecipare ad una ricca lotteria il cui ricavato è
andato completamente a favore del service Sight First
II.

Massimo Ridolfi

La piazza era gremita come raramente accade di
vedere a Genova per avvenimenti che non siano

politici o sindacali. L’occasione anch’essa rara: l’ac-
censione dell’Albero di Natale come ormai è tradizione
ma col contorno di altri avvenimenti non altrettanto tra-
dizionali. La presenza dei Lions, non simbolica ma
determinante per l’insieme della cerimonia e per lo
scopo testimoniata dalla partecipazione del DG
Giancarlo Sartoris, del VDG Maurizio Segàla di San
Gallo e dai soci di ben cinque Club genovesi che hanno
sostenuto e sponsorizzato le iniziative: il Leo Club
Genova, i L.C. Genova Host, I Forti, Le Caravelle, San
Siro di Struppa. Una partecipazione significativa, come
ha rilevato il Governatore nel suo intervento che ha
ancor più avvicinato l’Associazione alla popolazione e
alle Istituzioni. Ma andiamo con ordine. Ore 17 di
domenica 10 dicembre: Genova, piazza De Ferrari. Un
immenso abete rosso della Val di Fiemme (legno di
risonanza, di cui è fatto il “cannone” di Paganini) tro-
neggia di fronte a Palazzo Ducale. Una colorita banda
musicale, costume rigorosamente di loden e cappello
alpino con piumetta, si fa largo tra la folla con lo sten-
dardo della Val di Fiemme in testa. Marcette di circo-
stanza e applausi della folla. Gli interventi di saluto e di
ringraziamento sono stati dell’Assessore dottoressa
Castellano che ha ringraziato il comune di Castello
Molina di Val di Fiemme e il suo sindaco dottor
Adriano Balzanella per il dono del maestoso abete e per
il cordiale simbolico gemellaggio. L’Assessore
Castellano ha ringraziato i Lions genovesi, non solo per

NATALE CON I LIONS IN PIAZZA DE FERRARINATALE CON I LIONS IN PIAZZA DE FERRARI

 



Fra le varie iniziative per celebrare un tren-
tennale quella scelta dal L.C.Genova Alta
non si esaurisce semplicemente in una serata
commemorativa ma abbina la ricorrenza ad

una iniziativa che coniuga arte e solidarietà. Verrà
infatti indetta la Mostra di Pittura “Colori per chi non
vede” da tenersi dal 9 al 14 aprile nei locali del Circolo
Ufficiali di Genova di via S. Quintino. La Mostra è
riservata esclusivamente ad artisti professionisti Lions
dei Club del Distretto 108Ia2 che dovranno donare due

loro opere di libero argomento dignitosamente incorni-
ciate. L’intero ricavato dalla loro vendita, offerte ad un
prezzo largamente inferiore al loro reale valore, andrà
totalmente a beneficio della Banca degli Occhi Melvin
Jones. A suo tempo i Club e gli artisti interessati, tenu-
ti comunque al corrente di ogni possibile, eventuale
variazione di tempo e di luogo, riceveranno le disposi-
zioni per l’invio delle opere, le schede di adesione, le
date e quant’altro necessario. Gli artisti per dare la loro
disponibilità possono prendere contatto con il
Presidente del Club Adriano Pasqualini (tel. 010
3622350 - 010 3629924). «Agli stessi non sfuggirà»
sottolinea il Presidente «il valore della loro collabora-
zione a favore di coloro che, grazie a quei quadri,
potrebbero recuperare la vista e riuscire anch’essi a
vederne i colori!».

Vittorio Gregori

L.C.Genova Alta

MOSTRA DI PITTURA
PER IL TRENTENNALE

L.C.Genova Alta

MOSTRA DI PITTURA
PER IL TRENTENNALE
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Correva l’anno di grazia 1694 quando Gio
Francesco Brignole Sale commissionava al
quarantenne Bartolomeo Guidobono, insi-
gne pittore savonese molto attivo nella città

della Lanterna, la realizzazione di quattro grandi tele
destinate a sovrastare le altrettante porte esistenti nel
salone di rappresentanza del Palazzo di famiglia. Era
l’epoca in cui le grandi famiglie genovesi facevano a
gara per rendere sempre più sfarzose le dimore che si
erano costruite nell’olimpo della via Aurea, tanto da
farne una passerella della ricchezza e del potere.
Quella via con i suoi Palazzi è giunta intatta a noi in
un insieme di tale splendore da poter sfidare qualun-
que altro complesso storico del pianeta. Come sogget-
to pittorico vennero scelte le bibliche storie di Abramo
e del nipote Lot per una sottile analogia che in esse si
volle rilevare con le vicende dinastiche della famiglia
Brignole Sale. Due di queste tele “Abramo convita i
tre Angeli” e “Abramo bandisce Agar” di oltre 2 metri
quadrati ciascuna presentavano la necessità di urgenti,
radicali e costosi lavori di restauro che la
Conservatoria aveva difficoltà ad intraprendere. Ecco
allora che sulla scena appare il L.C. Genova I Dogi
nella figura del Presidente Ines Corazzo Vassallo, ele-
mento così determinato da farci chiedere come sia
possibile che alcuni Club abbiano ancora delle remo-
re all’ammissione del gentil sesso, che con il supporto
del Club prende contatti con il Direttore dei Musei di
Strada Nuova Piero Boccardo e fa partire con napo-
leonico coraggio l’opera di restauro. «I Lions sono
attenti ai bisogni di chi soffre» ha affermato in propo-
sito il VDG Maurizio Segàla di San Gallo, socio del
Club «non soltanto nel senso più restrittivo della paro-

la ma coscienti che l’incuria e la conseguente perdita
di opere d’arte è una cocente sofferenza dell’anima».
Tanta energia è stata ben premiata la sera del 22
novembre con la presentazione delle opere restaurate
nello stesso Palazzo Rosso per il quale erano state
dipinte. Il dottor Boccardo ha esaurientemente descrit-
to la storia del Palazzo e delle due pitture, facendo
seguire un raffinato simposio negli stessi saloni che ha
permesso ai commensali di sentirsi immersi in un’at-
mosfera fiabesca circondati com’erano dai dipinti dei
più grandi Artisti del ‘600 e del ‘700. Nonostante la
quota di partecipazione tutt’altro che popolare per
consentire un reperimento di risorse a favore del ser-
vice, un Club di 26 Soci è riuscito a far intervenire
quasi cento ospiti, dei quali ben pochi erano Lions.
Un’operazione da manuale che dimostra come sia
possibile, con una buona idea, reperire all’esterno i
mezzi per realizzare i nostri scopi. Ciò è avvenuto
anche grazie ad una pesca di beneficenza che aveva in
palio preziosi monili offerti dalla Gioielleria
Guglielmi. Alla serata erano anche presenti il
Tesoriere Distrettuale Ernesto Mezzino, il Presidente
di Circoscrizione Nino Rinaldi, oltre ad Officer e alte
personalità civili.

Vittorio Gregori

L.C. Genova I Dogi

UNA NOTTE DA FIABA
L.C. Genova I Dogi

UNA NOTTE DA FIABA
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Nella Sala degli Arazzi di Villa Spinola,
organizzata dal L.C. Genova I Dogi
(Presidente Ines Corazzo Vassallo) il 20
ottobre si è svolta una serata alla quale sono

intervenuti gli attori Ugo Pagliai e Paola Gassman,
accolti da molte autorità lionistiche e da un folto pub-
blico desideroso di ascoltare due grandi attori, uniti
da anni in un felice sodalizio privato e artistico ed
amati per la bravura, la professionalità e l’umanità
che sanno trasmettere nel loro lavoro. Attualmente
Pagliai è in scena al Teatro della Corte di Genova con
“La Mandragola “ di Macchiavelli. E proprio con la
sua voce suadente ci ha introdotto in questo classico
della letteratura teatrale italiana del Cinquecento.
«Una commedia per nulla datata e attualissima: l’og-
gi di Macchiavelli è l’oggi degli attori e del pubbli-
co…» ha detto l’attore, presentando un’analisi stori-

Nella serata del 21 novembre sul tema
“Prospettive terapeutiche in ematologia”
con relatore il dottor Alessandro Levis
Primario di Ematologia presso l’Ospedale

SS. Antonio e Biagio di Alessandria, il Presidente
Piacentini ha annunciato l’importante service di cui si
fa promotore quest’anno il Club. Si tratta di una
modernissima attrezzatura per effettuare in automati-
co tempestive analisi del sangue in presenza di
sospette neoplasie: un investimento di circa 30.000
euro che verrà donato al Reparto di Ematologia
dell’Ospedale di Alessandria. Avvalendosi di diaposi-
tive il relatore ha illustrato le nuove terapie per la cura
della leucemia basate sull’utilizzo delle cellule stami-
nali. «Oggi stiamo studiando con successo le terapie
selettive contro le sole cellule tumorali» ha precisato
Levis. «Nel caso della cellula leucemica si deve
riuscire a capire quali sono gli “errori” che stanno alla
base della cellula tumorale per colpirla ed eliminarla.
E’ possibile in questo modo curare alcune leucemie

attraverso la semplice somministrazione di pastiglie.
Con la nuova tecnologia di cui si potrà disporre attra-
verso la donazione del Lions la ricerca del DNA nel
sangue che richiede oggi alcune ore potrà essere fatta
tempestivamente ed in automatico, potendo così svol-
gere un lavoro di prevenzione, di diagnosi e di cura
più ampio».
La successiva Festa degli Auguri del 16 dicembre è
stata l’occasione per fare il punto della attività svolta
nei primi mesi e dare i riconoscimenti ad alcuni soci.
Con l’occasione, il Presidente Piacentini ha annun-
ciato alcuni importanti service futuri. Al termine della
serata a tutti i soci è stata donata una copia di
“Valensa d’na vota”, pubblicazione sostenuta dal
Club per “non far dimenticare fatti e tradizioni di
Valenza”.

Franco Cantamessa

ca, sociale ed interpretativa del lavoro che ha avvinto
l’uditorio. Hanno fatto seguito alcuni aneddoti di vita
teatrale di entrambi gli attori che si sono soffermati
sui personaggi a cui hanno dato vita con grande suc-
cesso sia Paola Gassman che il padre, il “grande
Vittorio “. Esperienze di personaggi diversi manife-
stati con un ritmo coinvolgente e sempre disponibili
all’analisi di se stessi. L’attento pubblico ha posto
molte domande ed è esploso in uno scrosciante
applauso finale per due attori che, prendendo in pre-
stito le parole da Calvino “non hanno mai finito di
dire quello che hanno da dire“.

Giovanna Mutti Calcinai

L.C. Genova I Dogi

Ugo Pagliai e Paola Gassman
a Villa Spinola

L.C. Genova I Dogi

Ugo Pagliai e Paola Gassman
a Villa Spinola

L.C.Valenza

Presentato il service
a favore dell’Ospedale
di Alessandria

L.C.Valenza

Presentato il service
a favore dell’Ospedale
di Alessandria
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Nel cuore della maggiore realtà in Liguria nel
campo dell’assistenza sanitaria, l’Ospedale San

Martino, ha la sua sede, opera e sempre più si affer-
ma come insostituibile realizzazione della più alta
espressione della vocazione dei Lions a sostegno dei
problemi connessi alla vista la Banca degli Occhi,
voluta e creata dall’indimenticabile Enrico Mussini.
A questo sogno, ora diventato pulsante realtà, Egli
dedicò completamente gli ultimi anni della sua vita e
chi gli fu allora vicino ben ricorda il suo entusiasmo,
la determinazione, la trepidazione con la quale vede-
va crescere la sua creatura e superare i primi traguar-
di, forse i più difficili, incurante delle sofferenze che
la malattia già gli infliggeva: dal 15 luglio 1996,
quando i promotori Lions e lo staff dirigenziale della
Clinica Oculistica dell’Università di Genova appro-
varono il verbale della “fattibilità del Progetto” al 15
luglio del 1998 quando la personalità giuridica della
Fondazione venne riconosciuta dal Ministero della
Sanità. Oggi la Banca degli Occhi è ufficialmente
riconosciuta fra le 13 consorelle operanti in Italia ed
è la prima Banca Europea realizzata con il supporto
dei Lions, ma il dato più importante è che solo nel
corrente anno ha ridato in Liguria l’inestimabile gioia
della vista a 180 non vedenti. Da qui l’alto significa-
to della visita che il Governatore Giancarlo Sartoris,
accompagnato dal VDG Maurizio Segàla e dal
Segretario Distrettuale Carlo Forcina, ha voluto effet-
tuare alla struttura il 20 novembre, ricevuto dal
Presidente della Fondazione Paolo Aiachini, dal
Segretario Enrico Costa e dal Presidente
dell’Associazione Amici della Banca degli Occhi
Roberto Peretti. Nel più alto ossequio al principio di
“servire”, il Governatore ha dato un particolare signi-
ficato al suo viaggio da La Spezia a Genova traspor-
tandovi un contenitore termico contenente due cornee
appena espiantate. Per dare un’idea dell’opera di sen-

sibilizzazione alla
cultura delle dona-
zioni di organi effet-
tuata a tutti i livelli, si
può rilevare come
nella sola Città del
Golfo si sia passati
dalle due donazioni
di cornee ottenute nel
2004 alle 68 ottenute
nel corrente anno.
Dopo il saluto di ben-
venuto espresso dal
professor Traverso,

Direttore Medico
Scientifico della
Fondazione, le dotto-
resse Pagani e
Randazzo hanno
illustrato tutte le
complesse apparec-
chiature collegate al
percorso che compie
la cornea dal
momento in cui
giunge (solo que-
st’anno sono state oltre 350), accompagnata da un
campione di sangue del donatore, a quello in cui
viene consegnata al chirurgo che deve provvedere
all’impianto. La prima operazione consiste nell’attri-
buzione di un codice al tessuto ed al siero ottenuto per
centrifuga dal sangue affinché non sia nota ai fami-
liari del donatore l’identità del beneficiario e vicever-
sa. Inizia poi un’attenta analisi del sangue per poter
escludere la trasmissione di patologie e allo stesso
scopo viene richiesta l’anamnesi del donatore e la sua
cartella alla clinica di degenza. Le cornee vengono
esaminate su complessi strumenti e circa il 60% di
esse risulta atto al trapianto che deve essere effettua-
to entro sei giorni dall’espianto, le altre vengono uti-
lizzate per scopi didattici o di ricerca. Tutte vengono
mantenute ad una temperatura costante di 5°, mentre
il siero sarà conservato per 30 anni a –80° per rende-
re possibili i necessari riscontri a fronte di eventuali
insorgenze di affezioni. All’equipe della Fondazione
deve aggiungersi il notevole numero di medici della
Clinica Oculistica Universitaria di Genova che assi-
curano la possibilità del prelievo 24 ore al giorno per
365 giorni l’anno. Anche in altre strutture ospedalie-
re liguri esistono medici che volontariamente provve-
dono agli espianti. Non si può infine sottacere che
buona parte dei trasporti delle cornee da tutta la
Liguria all’Ospedale di San Martino e viceversa ven-
gono assicurati da volontari Lions che si fanno carico
anche delle spese connesse. Dalla visita è balzata agli
occhi una struttura articolata, complessa ma anche
inevitabilmente gravata da costi destinati a crescere
mano a mano che l’offerta potrà adeguarsi ad una
domanda sempre più pressante, riducendo quindi le
attuali lunghe liste di attesa. Ed è su questo fronte,
quello del reperimento dei fondi, che ogni Club ed
ogni Lions sono chiamati a dare tangibile prova della
loro vera vocazione al servizio.

Vittorio Gregori

IL GOVERNATORE SARTORIS
ALLA BANCA DEGLI OCCHI

IL GOVERNATORE SARTORIS
ALLA BANCA DEGLI OCCHI
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-Si tuazione attuale del service
La raccolta contabilizzata presso la Sede CSFII al 17
gennaio 2007 (contanti e promesse dei Club Modello)
ha raggiunto la somma:

Altre somme sono già state annunciate come raccolte
dai Club, ma non ancora trasmesse o non ancora per-
venute alla Sede CSFII.
-I candidati a Club Modello
Nessun nuovo Candidato a Club Modello si è aggiun-
to a quelli già segnalati. 
-Giornata Nazionale Sight Firts II
“Un’orchidea per la vista” è il motto che accompa-
gnerà la Giornata Nazionale Sight First II indetta dal
Consiglio dei Governatori per il prossimo 15 aprile
2007. I Club riceveranno direttamente dai Governatori
la scheda di prenotazione delle orchidee che dovrà
essere compilata e restituita entro il 28 febbraio.
130.000 sono le orchidee che sono state ordinate. Un
Club con l’acquisto di 500 orchidee, mediamente rag-
giungerà il suo obiettivo Sight First II con un’unica
manifestazione. I soldi raccolti con le orchidee saranno
poi trasmessi direttamente dal Club alla Sede CSFII e
concorreranno all’incremento del proprio obiettivo di
Club. La Giornata Nazionale sarà supportata da
interventi sui mass media, da un concerto
con il Coro e l’Orchestra dell’Arena di
Verona e da altre iniziative che sono in
corso di organizzazione.
-La Missione di “Campaign Sight
First II”
Nel consueto approfondimento

E’la grande sfida dei Lions Club italiani in favore
dei bambini nel bisogno .

Amesal vende semi e sigarette nelle strade di Addis
Abeba, Moussa una bimba Peul di otto anni accudisce
le capre della famiglia, Habiza ha dodici anni e due
figli. Sono alcuni degli oltre 150 milioni di bambini
(oltre la metà di essi sono bambine) ai quali è negato il
fondamentale diritto all'istruzione di base. Vivono per

la stragrande maggioranza nei Paesi più poveri del
mondo nei quali la popolazione al di sotto dei 15 anni
rappresenta quasi il 50% di tutti gli abitanti. Una ric-
chezza da valorizzare per poter sperare di spezzare la
catena che unisce ignoranza, povertà, sfruttamento e
sottosviluppo. La Storia insegna che nessuna società è
mai uscita dal sottosviluppo senza aver investito gran-
di risorse sui giovani e poter accedere alla scuola pri-
maria (le nostre scuole elementari) significa molto di
più che imparare a leggere, scrivere e far di conto. Per
questo motivo l’istruzione è considerata un diritto fon-

degli obiettivi
della CSFII,
avendo con-
cluso il primo
o b i e t t i v o ,
quello relativo
al “controllo ed eliminazione, dove possibile, delle
principali cause della cecità prevenibile”, passiamo al
secondo: “combattere nuove o emergenti malattie della
vista”. In questo numero introdurremo l’argomento,
nei prossimi ci addentreremo nei particolari (ipovisio-
ne, cecità infantile, difetti refrattivi della vista e retino-
patia diabetica).
Informazioni generali:
La situazione della cecità a livello mondiale sta suben-
do un drastico cambiamento. Nel 1990, quando la
Campagna Sight First fu lanciata, le maggiori sfide
della conservazione della vista erano: la cataratta, il
tracoma e la cecità da fiume. Attualmente, pur conti-
nuando a rappresentare un grave problema, i casi di
cecità derivanti da queste malattie, hanno subito un
calo considerevole. È addirittura possibile prevedere
realisticamente che potranno essere rimosse dalla lista
dei problemi sanitari pubblici di molte aree geografi-
che del mondo. Tuttavia, attualmente, ci troviamo a
dover affrontare nuove o emergenti malattie della vista
come le malattie causate dal diabete, il glaucoma, la
cecità infantile, i difetti refrattivi della vista nei bambi-
ni e la carenza dei servizi sanitari e riabilitativi per la
conservazione della vista. Le strategie per affrontare

questa battaglia vertono sulle iniziative adotta-
te dai Lions da ormai moti anni: educare le
persone sui problemi cronici della vista e
sulla perdita della vista legata all’invec-

chiamento, offrire operazioni di
cataratta a basso costo, offrire
occhiali da vista ed altri strumenti ai
bambini ed adulti bisognosi.

Roberto Fresia

“GIA’ RACCOLTI 66 MILIONI DI USD”
In Italia 130.000 orchidee
per la Giornata Nazionale

Sight First II del 15 aprile 2007”

“CAMPAIGN SIGHT FIRST II”“CAMPAIGN SIGHT FIRST II”

TUTTI A SCUOLA!TUTTI A SCUOLA!

Relazione del Coordinatore del Settore A: Distretti Ia1-Ia2-Ia3-Ib1-Ib2-Ib3-Ib4
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La Compagnia goliardica “Mario Baistrocchi”
anche quest’anno, come ormai da oltre un lustro,

ha devoluto l’incasso della serata del giorno dopo
l’Epifania al service “Assistenza Terzo Mondo e
Adozione a distanza nel Benin”: uno dei fiori all’oc-
chiello del nostro Distretto. Gli scroscianti applausi a
scena aperta hanno sottolineato momenti davvero esi-
laranti e le piacevolissime evoluzioni delle “12 vomi-
table girls 12”. Da oltre novant’anni la BAI si rinno-
va adeguandosi con la satira e l'ironia a tutti gli even-
ti di attualità. Il copione di Rossi, Quistelli e
Biancalana è una cascata pirotecnica di frizzi e lazzi
che, senza faziosità, mettono alla berlina avvenimen-
ti della politica, dello spettacolo e noti personaggi
pubblici: la Compagnia è oggi una sorta di
“Bagaglino” genovese di cui possiamo andare parti-
colarmente fieri. Oltre ai balletti ed agli sketch è sem-
pre attesa e molto apprezzata la voce profonda fuori
campo di Raul, il “telecronista di Voghera”, una vera
e propria ciliegina sulla torta. Il DG Giancarlo

Sartoris, molto sensibile alle finalità del service,
aveva lanciato un accorato appello affinché tutti i
Lions partecipassero alla serata benefica e, quale
segno di sentita riconoscenza, ha consegnato al regi-
sta Piero Rossi una targa d’argento sulla quale, traen-
do spunto dal titolo dello spettacolo, è scritto:
“Quando meno te l’aspetti” puoi incontrare un nemi-
co sulla strada che hai scelto per evitarlo, ma
“Quando meno te l’aspetti” puoi incontrare un
amico sulla strada che hai scelto nella speranza di
trovarlo.
Ed è proprio sulla strada della speranza che abbiamo
trovato la BAI, un amico gioioso dal grande cuore
che ogni anno con noi aiuta tanti bambini che vivono
lontano a ritrovare il sorriso. Il PDG Gianni Ponte,
infaticabile Delegato distrettuale del service, dopo un
breve ma trascinante intervento ha chiamato sul pal-
coscenico anche la madrina della serata, la professo-
ressa Rosanna Gusmano, Primario Emerito del
Reparto di Nefrologia all’Istituto Giannina Gaslini
che con i Lions si prodiga per salvare quanti più bam-
bini extracomunitari è possibile. Il prossimo appunta-
mento è già fissato per il 7 Gennaio 2008. Grazie BAI
per la generosità e per la tua eterna giovinezza! Cosa
c’è di più gratificante che contribuire a salvare una
creatura divertendosi?

Vittorio Gregori

damentale e uno dei più importanti fra gli otto obietti-
vi di sviluppo del Millennio sanciti nel 2000
dall’Assemblea Generale dell’ONU. Se all’analfabeti-
smo aggiungiamo il fatto che altri milioni di bambini
nei Paesi a basso reddito soffrono e muoiono ogni anno
a causa di malattie provocate
dalla scarsità di igiene e di
acqua potabile ci rendiamo
conto come favorire l’ac-
cesso all’istruzione sia il
modo più efficace per con-
tribuire a garantire loro un
futuro migliore. Molti
Club ed alcuni Distretti hanno realizzato o lo stanno
facendo progetti che riguardano questi temi ma l’ana-
lisi dei bisogni e delle strategie d’azione fatte dalle
Nazioni Unite e dalle Agenzie ed Organizzazioni
Internazionali indicano chiaramente che la risoluzione
di questi problemi richiede sempre più risposte di gran-
de impatto e l’impiego di adeguate risorse “in rete” tra
loro per formare una grande e poderosa task force. E’
necessario quindi affiancare alle micro-realizzazioni o
agli interventi spot sempre più service che favoriscano
l’unione delle forze e delle risorse su obiettivi mirati
con continuità d’azione e per il tempo necessario per
conseguirli e renderli sostenibili. Il diritto per tutti i
bambini all’istruzione primaria è una sfida, un service
con un obiettivo prioritario, di grande attualità e ben
compreso dall’opinione pubblica. TUTTI A SCUOLA:
ecco l’occasione per realizzare un service che fornisce
ai Club un metodo di servizio innovativo, servire uniti
in favore di un unico Paese, di un unico bisogno pri-

mario per poter incidere in modo verificabile su un alto
numero di bambini e influenzarne le condizioni di vita
e il futuro. Un’opportunità per agire in modo più effi-
cace ed efficiente, creando sinergie e partnership in
grado di valorizzare il ruolo e l’immagine dei lions.

Uno strumento per motivare i
soci ad essere protagonisti,
artefici e realizzatori di un
service con marchio Lions
e non come semplici finan-
ziatori di progetti ideati e
realizzati da altri. Dove? In
Burkina Faso, uno dei

Paesi più poveri del mondo con una stabilità socio-
politica e la presenza di 15 Lions Club con cui colla-
borare. Un Paese dove la concomitante presenza di
altri Club italiani impegnati nel progetto contro le
malattie killer permette l’avvio di un vero e proprio
“progetto-Paese”: una cooperazione che integrando
obiettivi differenti e creando sinergie porta a capitaliz-
zare le esperienze e ottimizzare le risorse. I Club saran-
no i realizzatori del progetto costruendo almeno qua-
ranta scuole rurali, con i servizi igienici e un pozzo
d’acqua presso ogni scuola, incentivando le famiglie a
far frequentare la scuola e promovendo attività di edu-
cazione e prevenzione sanitaria. Ma non solo, potran-
no essere anche il volano per coinvolgere le loro comu-
nità locali, le Istituzioni e gli sponsor ed i controllori
dell’utilizzo dei fondi e dei risultati attesi, li verifiche-
ranno in loco e vedranno dedicati al Club il frutto del
loro impegno di servizio.

Giancarlo Vecchiati

“Un grande cuore e un mondo
unito al servizio

di una causa giusta”

La “Baistrocchi” per il service
“Assistenza Terzo Mondo

e Adozione a distanza nel Benin"

La “Baistrocchi” per il service
“Assistenza Terzo Mondo

e Adozione a distanza nel Benin"
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Su tutto il territorio italiano il 14 e 15 APRILE
2007 si svolgerà la 3° Giornata Nazionale

della Raccolta Occhiali Usati. Una grande oppor-
tunità per sensibilizzare il pubblico al nostro ser-
vizio, senza richiedere alcuna spesa o contributo
e fare conoscere alle nostre comunità locali il
grande impegno dei Lions in tutto il mondo. La
Raccolta Occhiali Usati è un impegno perma-
nente dei Lions, un qualificante service interna-
zionale che può creare una nuova positiva
immagine del Lionismo Italiano. Partecipare
vuol dire vivere con orgoglio la propria appar-
tenenza ad un’associazione che negli ultimi 10
anni ha distribuito, consegnandoli gratuita-
mente a chi ne aveva bisogno, 22.011.239
paia di occhiali riciclati. Anche quest’anno i
Lions raccoglieranno gli occhiali smessi
nelle postazioni volanti e nelle piazze italia-
ne e si uniranno agli ormai 350 Punti
Permanenti di raccolta. Le proposte emerse
dall’esperienza dei due anni passati sono
molteplici e vanno dall’installazione di un
gazebo nelle piazze e nelle vie delle città al
coinvolgimento delle circoscrizioni e dei
comuni, dall’organizzazione di meeting
distrettuali all’interessare radio e televi-
sioni locali. I Lions Club saranno affian-
cati da 10.000 negozi di ottica che espor-
ranno la locandina della Giornata e si
occuperanno della raccolta e della diffu-
sione dei depliants nel giorno di Sabato 14 aprile
2007. La manifestazione ha ottenuto il Patrocinio del
Segretariato Sociale della RAI che, oltre ad autoriz-
zare l’utilizzo del marchio Rai Segretariato Sociale in
tutte le pubblicazioni, prevede anche la diffusione
dell’evento tramite le trasmissioni radiofoniche e
televisive. ”A te non servono più, ma possono aiu-
tare qualcuno a riacquistare la vista”: questo il
significato della Raccolta. Inoltre il Centro mette a
disposizione gratuita dei Lions Club circa 25.000
copie della locandina di presentazione stampata a
fianco. La distribuzione avverrà esclusivamente tra-
mite il Delegato Distrettuale al quale vanno indiriz-
zate le richieste, mentre tutto il materiale di comune

uso: locandine generi-
che e contenitori per la raccolta possono essere
richiesti a pagamento nell’apposita pagina del sito
internet www.raccoltaocchiali.org. Il Consiglio dei
Governatori ha fissato per il 15 aprile 2007 anche la
Giornata Nazionale CSFII e i Governatori di alcuni
Distretti hanno individuato la stessa giornata per pro-
grammare il Lions Day. Questa, che potrebbe sem-
brare una sovrapposizione di manifestazioni è invece
una grande occasione per unire tutte le forze in
campo per migliorare la vista a molte persone che ne
hanno bisogno. 

Enrico Baitone

3° GIORNATA NAZIONALE RACCOLTA OCCHIALI USATI3° GIORNATA NAZIONALE RACCOLTA OCCHIALI USATI
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N O T I Z I A  F L A S H

Il Consiglio dei Governatori ha nominato il PDG
Aron Bengio del Distretto 108 Ia1 membro italiano
del Comitato Direttivo dell’Osservatorio della
Solidarietà del Mediterraneo, Comitato che segue
la Conferenza Lions del Mediterraneo.
Con l’occasione, si ricorda che la “CONFERENZA
LIONS DEL MEDITERRANEO 2007” si terrà ad
Aix en Provence nei giorni 22-23-24-25 marzo
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E’nato un accordo tra i Lions Club del Distretto
108Ia3 Cocconato - Montiglio - Basso

Monferrato e Moncalvo Aleramica per partecipare
con un’iniziativa congiunta al service mondiale
“Sight First II”. Nel mese di aprile al Teatro
Municipale di Moncalvo il Lions Club Cocconato-

Montiglio-Basso Monferrato insieme al Moncalvo
Aleramica organizzeranno uno spettacolo benefico
aperto a tutti per partecipare al service sulla vista
recentemente illustrato dall’Officer distrettuale
Giuseppe Bottino. 

Chiara Cane

Il tema di studio proposto “La sordità: una disabi-
lità superabile” aveva dato luogo a una serie di

notevoli iniziative di carattere informativo e pratico
con interventi di sensibilizzazione sulle Autorità e
sulle Istituzioni e con screening estemporanei pres-
so strutture sanitarie. Un convegno svoltosi a
Genova il 5 maggio 2006 si era concluso con l’au-
spicio espresso dal Governatore Rigoni che il Tema
di Studio al Congresso di Verona potesse tramutar-
si nel Service Nazionale “Mai più
bambini sordi”. Così è stato,
con grande gratificazione dei
gruppi di lavoro che nel
Distretto hanno lavo-
rato con convin-
zione e con impe-
gno. Ma è stato
solo un primo tra-
guardo. Occorre
innanzi tutto una
partecipazione

corale dei Club di tutte le circoscrizioni alle inizia-
tive che il Comitato Distrettuale guidato da Franco
Di Gioia proporrà ai Presidenti. In caso contrario il
service avrà solo un risultato parziale e inesorabil-
mente si esaurirà. Si verificano in media 2,5 casi di
ipoacusia su ogni 1000 bimbi nati e una prima inda-
gine in fase neo natale, ormai comune in tutte le
strutture sanitarie, ha portato a conoscere questa
frequenza. Ma una seconda fascia d’età, tra i 12 e i
18 mesi, presenta alti rischi di insorgenza della sor-
dità e qui il sistema non è organizzato per gli oppor-

tuni screening. In questo settore l’impegno dei
lions dovrà essere maggiore. Un intervento
diretto sarà costituito dalla donazione di un
apparecchio per la verifica delle otoemissio-
ni a una struttura sanitaria che per i compiti
istituzionali, come ad esempio le vaccinazio-

ni, abbia contatti diretti con la popolazione
infantile. Non sarà una sovrapposizione ai

compiti che ad altri spettano, ma solo un esem-
pio e uno stimolo. Il percorso prefissato dal ser-

vice sarà lungo e faticoso dovendosi superare le
tappe dello screening prenatale, della diagnosi pre-

coce, della riabilitazione e del reinserimento socia-
le. Ma anche la prevenzione avrà la sua parte fon-
damentale e potrà dare il suo contributo con la vac-
cinazione obbligatoria antirosolia, con la determi-
nazione di eventuali incompatibilità per il fattore
Rh, con informazioni genetiche per evitare casi di
sordità ereditaria. Dobbiamo aiutare ASL e struttu-
re sanitarie a dotarsi delle strumentazioni necessa-
rie e suggerire interventi legislativi appropriati,
facilitare attraverso l’informazione gli interventi di
ricupero delle funzionalità dell’orecchio nei casi di
sordità grave con protesi o, nei casi di sordità pro-
fonda o totale, attraverso l’applicazione di impianti
cocleari. Il campo di intervento per i Lions è quan-
to mai ampio e sarà necessario, per avere successo
su questo handicap, un impegno continuativo e con-
vinto.

Massimo Ridolfi

47

I N
O

ST
RI

 S
ER

V
IC

E

S E R V I C E

S E R V I C E

INSIEME PER IL SIGHT FIRST IIINSIEME PER IL SIGHT FIRST II

IMPEGNO DEL DISTRETTO 108 Ia2 PER IL SERVICE NAZIONALE

“MAI PIU’ BAMBINI SORDI”
IMPEGNO DEL DISTRETTO 108 Ia2 PER IL SERVICE NAZIONALE

“MAI PIU’ BAMBINI SORDI”
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IL GEMELLAGGIO FRA I CLUB RAPALLO
E REGGIO EMILIA NEL SEGNO DEL TRICOLORE

IL GEMELLAGGIO FRA I CLUB RAPALLO
E REGGIO EMILIA NEL SEGNO DEL TRICOLORE

Orlando Gentile, Livio Micheletti, Gianni Lazzerini ed
il futuro Presidente del Club Marchetto. Degna corni-
ce all’evento la quasi totale presenza dei soci del
Reggio Emilia Host capitanati dal Presidente Molini e
dal PDG Marzi, artefice del gemellaggio e “innamora-
to” del Tricolore come il nostro Machi. Il saluto
dell’Onorevole Montanari ha chiuso la manifestazione
ufficiale ricordando come tra Genova e Reggio esiste
un filo storico legato ai numerosi episodi che hanno
avuto come protagonisti genovesi illustri quali
Mazzini, Garibaldi, Mameli e come sia logico che due
città che tanto hanno dato alla causa del Risorgimento
abbiano deciso di gemellarsi sotto l’ombra del
Tricolore. Si è poi passati alla parte conviviale legata al
gemellaggio al termine della quale i Governatori ed i
Presidenti dei due Club Gemellati si sono scambiati
come d’uso i Guidoncini, in particolare il Presidente
Calabretta ha voluto consegnare al Presidente Morlini
a nome di tutti i Soci del Club di Rapallo una somma
di denaro da impiegare nei service del Club Reggio
Emilia Host. I saluti hanno terminato la manifestazio-
ne con l’invito da parte del L.C.Rapallo agli amici di
Reggio per un prossimo ritorno di gemellaggio in terra
ligure.

Michele Cipriani

Sabato13 gennaio con il Governatore Sartoris ci
siamo recati a Reggio Emilia. Giornata importante

per entrambi perché, seppur con ruoli diversi, doveva-
mo partecipare alla nostra prima celebrazione di
gemellaggio fra due Club, il Rapallo ed il Reggio
Emilia Host: Club più che cinquantenari e con in
comune il service di portare a conoscenza di tutti il
valore non solo simbolico ma profondamente patriotti-
co del nostro Tricolore. Deus ex machina di tale gemel-
laggio è l’amico PDG Elio Machi il quale da anni sia a
livello di Club che di Distretto si batte affinché il sim-
bolo della libertà e della unione italiana sia conosciuto
ed apprezzato da tutti. E tutti sanno che Reggio Emilia
è la patria di nascita di tale simbolo e che possiede un
bellissimo museo storico sul Tricolore ospitato in quel
palazzo che fu altresì sede storica della prima repub-
blica Cispadana. I soci del Lions Club Reggio Emilia
Host sono profondamente innamorati del Tricolore e ci
hanno accolto con una festosa manifestazione che
comprendeva tra l’altro la visita al museo avendo per
guida il Direttore del Museo stesso. La mattinata è pro-
seguita nell’aula del Consiglio Comunale alla presenza
dei DG dei due Distretti Sartoris per il 108 Ia2 e
Pellacani per il 108 TB, con la sottoscrizione da parte
dei due Presidenti della Carta del Gemellaggio.
Numerosi i soci presenti: il Presidente Calabretta,
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IL PROBLEMA
DELLA CECITÀ NEL MONDO
IL PROBLEMA
DELLA CECITÀ NEL MONDO
La cecità è un problema di grande impatto sociale e

molte sono le cause: traumatiche, degenerative,
metaboliche, specie di origine diabetica ed infettive.
Le più importanti sono rappresentate da cataratta, glau-
coma, deficit carenziali e malattie infettive oculari. Ho
conosciuto un uomo molto ricco che era divenuto cieco
in seguito ad una gravissima
retinopatia diabetica ed aveva
fatto di tutto, fino a giungere
all’irrazionale, nel tentativo
disperato di riacquistare la
vista, cosa per lui impossibile.
Ma essendo molto ricco aveva
chi lo aiutava nelle necessità
più essenziali, anche se non
sempre i suoi dipendenti gli
erano del tutto fedeli o lo erano
meno di un mite cane guida. In
quella circostanza mi sono reso conto di quale poteva
essere la disperazione di un cieco solo o circondato da
chi non sa o non può aiutarlo. Meno grave rispetto ai
Paesi più poveri è il problema della preservazione della
vista nel mondo civilizzato, poiché spesso esiste la
possibilità di prevenire la cecità curando per tempo le
patologie che la causano. A tale proposito basti pensa-
re al tracoma (curabile con alcuni antibiotici), all’on-

cocercosi, alla parassitosi (curabile con l’Ivermectin),
alla xeroftalmia, causata precipuamente dalla carenza
di vitamina A, al glaucoma ed infine alla cataratta.
Secondo un’Organizzazione Internazionale, la CBM
(Christian Blind Mission), fondata nel 1908 dal teolo-
go Ernst Christoffel, la cataratta sarebbe la causa di 20
milioni di ciechi nel mondo, il tracoma colpirebbe 146
milioni di persone ogni anno, di cui 500.000 diverreb-
bero ciechi, la xeroftalmia provocherebbe la cecità di
350.000 bambini e 5 milioni di persone sarebbero cie-
che a causa del glaucoma. Fra le associazioni non reli-

giose, ai primi posti vi sono i
Lions che hanno assunto la
meritevole missione di paladini
della vista nel mondo. Infine,
voglio ricordare la nobile figu-
ra dell’italiano Ezio Galiano,
divenuto cieco a 18 anni per
una neurite retrobulbare, che
molto si adoperò per i diritti
civili dei ciechi italiani, portan-
do ad importanti provvedimen-
ti legislativi. Fu il primo presi-

de cieco di un liceo statale italiano. Un altro problema
importante per i non vedenti è non sentirsi esclusi dalla
società e dalla vita attiva. Nei paesi civili molti ciechi
o gravi ipovedenti lavorano e si sentono utili. Nel ren-
derli parte attiva della comunità in cui vivono hanno
contribuito e contribuiscono fattivamente i Lions.

Agostino Pugliese 
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Il Comitato Informatico del Distretto 108 Ia3 diret-
to da Mauro Ozenda con Pierangelo Morando,

Corrado Giromini, Marco De Alessandri e Alberto
Vitale ha posto la sua attenzione per l’anno
2006/2007 al delicato tema “Internet e Minori”. Dopo
l’approvazione del relativo progetto da parte del
Congresso Distrettuale di Apertura il Comitato si è
posto l’obiettivo di incrementare l’uso consapevole di
internet da parte dei minori mediante una forte sensi-
bilizzazione con la
contemporanea for-
mazione e informa-
zione dei genitori e
degli insegnanti. Il
rapporto nazionale
di Eurispes e
Telefono Azzurro
sulla condizione
dell’infanzia a
novembre 2006
conferma che un
bambino su 4 si è
imbattuto in imma-
gini sul web che lo
hanno infastidito e
il 20,5% é stato molestato in chat da persone adulte.
Episodi di questo genere sono accaduti a circa il 45%
dei 1274 bambini fra 7 e 11 anni intervistati. Il pc é
presente nel 92,5% delle case. La percentuale di ado-
lescenti che utilizza il computer é incrementata nel
2006 rispetto al 2005 dell’89,4%. Nonostante l’inten-
sa informazione sul raggiro dei minori e le violenze
con l’uso delle nuove tecnologie quale strumento di
accesso alle fasce deboli, è fondamentale che gli
adulti svolgano un’azione di controllo e di prevenzio-
ne sui possibili rischi connessi all’uso improprio della
rete. I genitori si dimostrano piuttosto latitanti nel-
l’accompagnamento dei figli all’uso della rete: quasi
un quarto del campione dichiara di lasciare che i figli
navighino nella massima libertà, mentre il 47% affer-
ma di non affiancarli durante la navigazione mante-

nendo però su di loro un occhio vigile e la maggior
parte è convinta di conoscere il tipo di utilizzo e di
avere in qualche modo la situazione sotto controllo.
E’ forse per questo motivo che il livello di preoccupa-
zione tra i genitori si rivela piuttosto basso nonostante
si dichiarino consapevoli dei rischi legati alla diffu-
sione della pornografia, della pedofilia e più in gene-
rale della possibilità di brutti incontri.
L'informatizzazione del sistema ha permesso a stu-
denti e docenti di migliorare in modo consistente la
didattica rendendo possibile la fruizione di contenuti
multimediali da scuola e da casa. 

Il Comitato ha creato e
costantemente aggior-
na il portale www.lion-
sinterneteminori.org
che indica le finalità
del progetto con infor-
mazioni sui principali
siti che trattano l’argo-
mento: risorse molto
utili per il mondo della
scuola (regole e neti-
quette per un uso mag-
giormente consapevole
e sicuro di internet da
parte dei minori). Il
portale è già inserito

fra i collegamenti primari di importanti portali nazio-
nali e internazionali quali “ilwebperamico.it”, “sicu-
ramenteweb.it”, “minorinrete.org” e “obiettivomi-
nori.it”. E’ intenzione del Comitato proporre al
Congresso Nazionale di Fiuggi il tema di “Internet e
i Minori” come “Tema nazionale” per l’anno sociale
2007/2008 con l’ambizione di arrivare a formare,
attraverso la collaborazione dei 17 Distretti italiani
uno o due addetti per ognuno dei 1267 club presenti
in Italia con il fine ultimo di fare formazione e infor-
mazione nelle scuole italiane in particolare in quelle
dell’infanzia e primarie. A tal proposito alcuni Club
(Bordighera Otto Luoghi, Imperia Host e Bra Host)
hanno deliberato in assemblea la proposta a tema
nazionale che verrà dunque inviata alla Segreteria
Nazionale per essere vagliata.

Mauro Ozenda

INTERNET E MINORI INTERNET E MINORI 

C O N V E G N O

Sabato 31 marzo 2007 presso la sala convegni del Palafiori di Sanremo si svolgerà il convegno “Internet:
opportunità o rischio? Docenti e genitori: attivi o passivi?” aperto agli operatori scolastici e genitori dei
ragazzi della scuola dell’infanzia primaria e a tutti i cittadini che desiderano approfondire le tematiche comu-
ni, didattiche e di intrattenimento offerte dalla rete. Parteciperanno importanti relatori fra cui: Antonio
Marziale Presidente Comitato Scientifico “Osservatorio sui Diritti dei Minori” che parlerà dello Scenario
sociologico contemporaneo. Ricadute psico-sociali dei mass media, Francesca Di Massimo Responsabile
Programmi Sicurezza di Microsoft Italia che illustrerà Sicuramenteweb, Michele Crudele Direttore Generale
del Centro Elis di Roma che spiegherà i “Rischi su Internet per i bambini e gli strumenti per arginarli, un
funzionario della Polizia Postale di Imperia parlerà su Le problematiche della sicurezza per i minori in rete:
l’attività svolta dalla Polizia Postale.
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Il 6 novembre scorso la Fondazione Piemontese per
la Ricerca sul Cancro ha consegnato il prestigioso

Third Young Investigator Award, premio finanziato dal
Lions Club Pinerolese Host e dal Leo Club del
Pinerolese, al dottor Manel Esteller, responsabile del
Cancer Epigenetics Laboratory di Madrid distintosi
per lo studio della “Epigenetica del Cancro”. La
somma devoluta dal Lions Club Pinerolese Host e dal
Leo Club del Pinerolese rappresenta la quasi totalità

Nell’autunno del 2005 da un gruppo di amici
nasceva IDEAARGO, un’associazione il cui

scopo era quello di dare vita ad una grande impresa
sportiva in campo velico con un forte e innovativo
rilievo sociale. Dopo il successo delle Olimpiadi
invernali di Torino 2006 si trattava di trovare un
nuovo grande evento che fosse in linea con quello
olimpico e mantenesse viva l’attenzione su Torino
contribuendo così alla migliore conoscenza della
nostra città a livello internazionale. Oggi IDEAAR-
GO è un “Sindacato di Coppa America” che intende
partecipare con una barca torinese alla prossima
America’s Cup. “Una sfida nella sfida”: l’equipaggio
internazionale sarà formato principalmente da sog-
getti diversamente abili che andranno alla 33a
America’s Cup non solo per partecipare
ma per vincerla! Certamente quest’im-
presa può sembrare azzardata ma abbia-
mo constatato, proprio con le ultime
Olimpiadi, che la volontà di pochi e l’en-
tusiasmo di molti possono essere comunque decisivi.
Lo skipper è il brasiliano Lars Grael, plurimedagliato
olimpico che ha lasciato incarichi istituzionali in
Brasile per partecipare a questo progetto ed è fratello
di Torben Grael, tattico di Luna Rossa. Lars è privo di
una gamba per un incidente avvenuto in una regata
nel ’98 ma ciò nonostante ha vinto pochi mesi fa il
Trofeo Benetti di Viareggio. L’originalità di questo

progetto, che
vede gareggia-
re alla pari con
gli altri un
e q u i p a g g i o
costituito per lo
più da disabili
ha avuto l’ap-
poggio di
diversi spon-
sors nonché favorevoli consensi da parte delle
Istituzioni e di personalità da tutto il mondo: dal
Brasile alle Nazioni Unite, dalla città di Torino
all’Accademia Navale di Livorno, dalla Guardia di
Finanza alla RAI, alla CNN. Nel frattempo è stata
acquisita “French Kiss", un dodici metri SI che ha
portato nel 1986 la Francia in semifinale alla XXVI°

America’s Cup. Con questa barca d’alle-
namento un equipaggio misto di normo-
dotati e diversamente abili ha preso
parte, dal 1° all’ 8 ottobre a Les Voiles de
Saint Tropez, la maggiore manifestazio-

ne velica nel Mediterraneo dove ha vinto tutte le
regate nella sua classe. Per regolamento e per forma-
re l’equipaggio di diversamente abili si dovrà parteci-
pare a diverse regate entro giugno 2007 e in questa
fase sarà benvenuto l’aiuto di sponsors ai quali verrà
garantita visibilità anche nella fase successiva della
vera e propria America’s Cup. Infine, il sistema regio-
nale per la nautica della Regione Lazio - Sirena Lazio

ha reso disponibile la base
Flavio Gioia, i servizi logistici e
l’assistenza tecnica per la
costruzione della barca
“Ideaargo”. Noi del “Sindacato
di Coppa America” contiamo
moltissimo sul contributo dei
Club Lions in primis per creare
un “sentiment” d’appoggio e
d’entusiasmo intorno all’inizia-
tiva.
info: www.ideaargo.org

Nic Nic e Giorgio Borello

dell'incasso del concerto del pianista Edoardo Turbil
che si era tenuto il 31 maggio 2005 a Pinerolo nella
Basilica di San Maurizio organizzato dai due Club.
Dalla vendita dei biglietti è stato ricavato l'importo di
Euro 9.000: una parte è stata donata ad una struttura di
accoglienza del Pinerolese, mentre la parte più consi-
stente è stata utilizzata per finanziare una borsa di stu-
dio per un giovane ricercatore nell’ambito dell’IRCC,
Istituto per la Ricerca e Cura del Cancro di Candiolo.

L.G.

Una borsa di studio per la ricerca contro il cancroUna borsa di studio per la ricerca contro il cancro

“IDEAARGO” :We Can U can“IDEAARGO” :We Can U can

IDEAARGO:
i diversamente abili

in Coppa America
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Dopo quasi vent’anni di chiusura per lavo-
ri di restauro e ristrutturazione il com-

plesso di Palazzo Madama è tornato a vivere
ed a presentare al pubblico tutti i suoi splendo-
ri grazie all’opera della Fondazione Torino
Musei e di numerose istituzioni private, fra cui
il Lions del Distretto 108 Ia1 che ha finanziato
la fornitura di audioguide per ipo-vedenti che
li accompagneranno attraverso un sapiente uso
del linguaggio. Una collezione che vanta ben
70000 opere: un patrimonio eterogeneo che va
dalla pittura di maestri dal Trecento al
Settecento, miniature e sculture che documen-
tano la produzione piemontese e valdostana.
Una raccolta di ceramiche di quasi 4.000
oggetti ed una preziosa collezione di vetri
dorati graffiti e vetri dipinti unica al mondo,
oltre a smalti, avori ed oggetti di oreficeria.
Capolavori di valore inestimabile come il codi-
ce miniato di Jan Van Eyck ed il Ritratto d’uo-
mo di Antonello da Messina, la Crocefissione
di Jean Bapteur, Abramo e i tre angeli di
Giulio Cesare Procaccini, Sera sulla piazza del
Pitocchetto. Negli anni, il Museo ha provvedu-
to a nuove acquisizioni come gli smalti limosi-
ni duecenteschi del cofano appartenuto al
Cardinale Guala Bicchieri e la splendida Santa
Caterina di Bartolomeo Blassante. Il Museo è
dislocato tra piano fossato, piano terra, primo e
secondo piano, nel quale sono raccolti consistenti
nuclei di collezione che da soli danno un’idea della
vastità e dell’importanza della struttura: 396 opere di
argenteria, 397 armi bianche e da fuoco, 1070 bronzi,
3631 ceramiche, 800 dipinti, 5656 disegni, 810 ferri,
144 ori, 550 pietre e marmi, 167 rami incisi, 8822
stampe, 2604 tessuti, oltre
600 tra vetri dorati e dipinti.
Nel piano fossato e piano
terra sono stati posti il
Lapidario Medievale con
opere di scultura databili dal
VII secolo fino al Duecento,
mosaici, figure provenienti
dalla cattedrale di Acqui ed il
prezioso Tesoro di Desana
che comprende uno straordi-
nario gruppo di oreficerie
longobarde ed ostrogote.
Nella sala Acaia ci sono le
raccolte del Medioevo e del
Rinascimento tra cui le tavo-
le di Barnaba da Modena
(Madonna col bambino), di
Giacomo Jaquerio
(Vocazione e liberazione di

san Pietro), di Giovanni Spanzotti, di Defentente
Ferrari (Adorazione del Bambino a lume di notte,
Disputa al Tempio), di Antonio Vivarini e Giulio
Campi. Al primo piano, nelle fastose sale barocche
decorate dai savonesi Bartolomeo e Domenico
Guidobono, sono allestite le raccolte di pittura della

prima metà del Seicento.
Accanto all’Assunta e al San
Gerolamo di Orazio
Gentileschi vi sono opere di
scuola caravaggesca (Mattias
Stolmer), la pittura della con-
troriforma lombarda (Cerano,
Procaccini, Francesco Cairo) e
la pittura piemontese della
prima metà del secolo. Nella
Camera di Madama Reale vi
sono esposte opere di soggetto
sacro (Jean Miel, Bartolomeo
Guidobono), ritratti (Lorenzo
Dofour e la Clementina) ed
opere di Pietro Piffetti e Luigi
Prinotto.
La Sala Quattro Stagioni e la
Camera Nuova accolgono i
paesaggi di Vittorio Amedeo

I Lions contribuiscono alla riapertura di uno deiI Lions contribuiscono alla riapertura di uno dei
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Cignaroli, di Pietro Domenico Olivero e Giovanni
Michele Graneri. Nella Stanza dei Fiori sono esposti
i centrotrenta ritratti in miniatura del XVIII e XIX
secolo donati dalla famiglia Bruni Tedeschi ed i
microintagli di Giuseppe Maria Bonzanigo.
La Piccola Guardaroba e il Gabinetto Cinese ospitano

i disegni di Filippo Juvarra e Claudio Francesco
Beaumont, infine nella Torre Tesori vi sono una serie
di oggetti d’arte tra il Cinque ed il Seicento prove-
nienti dal “gabinetto delle meraviglie” di Carlo
Emanuele I.
Le sale del secondo piano costituiscono un luogo
molto speciale del Museo sia per l’ampia vista sulla
città, sia per la presenza di settantatre vetrine storiche
scintillanti di specchi e di vetri che propongono l’im-
magine del progetto museografico del primo
Novecento. Un Museo che è un “unicum” affascinan-
te e che non si può descrivere in poche righe ma che
occorre visitare di persona per rendersi conto del-
l’importanza e della quantità di reperti che lo fanno a
ragione il primo d’Europa e fra i primissimi al
mondo.

Mario T. Barbero

più importanti Musei d’Arte Antica del mondopiù importanti Musei d’Arte Antica del mondo

Palazzo Madama di Torino…
vent’anni dopo!
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ATorino il 15 dicembre 2006 il Museo Civico
d’Arte Antica e Palazzo Madama hanno riaperto

i battenti. I Lions del Distretto 108 Ia1 Vi lasciano un
segno permanente.
Il Comitato Attività Culturali del Distretto Lions 108
Ia-1 ha promosso iniziative intese a favorire la valoriz-
zazione del patrimonio artistico e culturale del territo-
rio, creando opportunità di partecipazione dei cittadini
alla vita e all’attività degli enti ad esso preposti.
L’azione intrapresa ha tra l’altro permesso di racco-
gliere fondi per la realizzazione di audioguide da pro-
porre alle persone affette da gravi deficit visivi, parti-
colarmente studiate per consentire una migliore frui-
zione del percorso di visita al Museo Civico d’Arte
Antica di Palazzo Madama che ha riaperto le proprie
sale agli studiosi e al pubblico il 15 dicembre 2006. A
seguito dei buoni rapporti instaurati e con l’appoggio
dell’Assessore alla Cultura Fiorenzo Alfieri si sono
potuti infatti ottenere dal Teatro Regio, dall’Orchestra

Sinfonica Nazionale della Rai, dal Teatro Stabile e da
Settembre Musica biglietti per le rappresentazioni ed i
concerti riservati ai Soci Lions e loro amici, il cui
acquisto, con il contributo della Centrale del Latte di
Torino, ha permesso di acquisire i fondi necessari per
la realizzazione delle “cassette audio-guida permanen-
te” sopra ricordate, in dotazione al Museo. Il comitato
Attività Culturali del Distretto, attraverso questo servi-
ce di particolare significato ha inteso dare concretezza
all’impegno istituzionale che l’Associazione dei Lions
Club da sempre si è assunta nei confronti dei soggetti
meno fortunati, affetti da handicap visivi. Il service
risulta essere un esempio di positiva collaborazione
con le istituzioni che dà concretezza a uno degli scopi
del lionismo: “Prendere attivo interesse al bene civico,
culturale, sociale e morale della comunità”. 

Daniela Borelli e Sebastiano Zuccarello 

I Lions... a Teatro... a Concerto... all’Opera... per TorinoI Lions... a Teatro... a Concerto... all’Opera... per Torino
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A ppellandomi alla solidarietà di ciascuno vi chie-
do di compiere un gesto concreto: con una mode-

sta donazione renderete felice un
bambino che si trova nel disagio. Si
è sempre in tempo per accendere
una adozione internazionale a
distanza di piccoli che vivono in
condizioni economiche o familiari
precarie. Sostenere un bimbo nel
suo Paese d'origine e donargli una
nuova opportunità di vita è la scel-
ta d'amore che hanno compiuto oltre un milione e
mezzo di italiani ma sono ancora milioni i bambini
che hanno bisogno di aiuto, soprattutto nei Paesi col-
piti dalle calamità naturali e dalle guerre. Per aderire
a questa iniziativa di aiuto altamente umanitario è
sufficiente versare la quota annuale di Euro 216 a
"OPERAZIONE LIETA",
Associazione nata nel
1983 per aiutare i bam-
bini più poveri nel
Nord-Est del Brasile a
Pacotì (Fortaleza). Nella
grande casa di Pacotì
sono accolti 419
maschietti, nel complesso
di Eusebio le bambine
sono 282 mentre nella
nuova casa di Limoeiro i
bambini sono già 171.
Personalmente ho avuto
modo di verificare l'effi-
cienza del Centro fondato e
diretto dal missionario
Padre Luigi Rebuffini.
Insieme a diversi volontari
assicura a tanti piccoli una
casa, il cibo, l'affetto di una
famiglia e l'educazione sco-
lastica indispensabili per
dare loro un futuro e per
fame il futuro migliore del
loro Paese. Quando racconto
ai miei amici del Lions Club
Nizza Monferrato Canelli che
ringrazio di cuore per il
costante annuale aiuto, l'espe-
rienza vissuta tra i bimbi di
Pacotì ripeto spesso che avrei
fortemente desiderato trasferi-
re quella emozione, quella
commozione e quella gioia a
tutti loro. Le mie parole restano
insufficienti a descrivere quel
miracolo della bontà. Il sogno di
Padre Luigi si concretizza ogni

giorno anche grazie al cuore, al cervello e alle brac-
cia di tanti volontari che hanno scelto di dedicarsi ,

chi per qualche mese, chi per qual-
che anno all'assistenza dell'infan-
zia. In questi giorni mi è giunta la
consueta lettera da uno dei tanti
"figliocci" che è un po’ la risposta
alla domanda dell'amico
Francesco Dagna "cosa faranno da
grandi?" Mi unisco al grande
abbraccio e all'affetto che ci riser-

va il figlioccio Jorge Paulino da Silva Filho che tra-
smetto a tutti voi. 

Aduo Risi

FARE BENE DEL BENE E’ POSSIBILEFARE BENE DEL BENE E’ POSSIBILE

Ciao Aduo & amici, come vanno le cose lì?

Spero davvero bene e siccome ho lasciato passare un buon tempo senza dare

mie notizie, adesso mi sento un poco a disagio. Chiedo scusa per il ritardo ma

questo è stato un anno di molti cambiamenti. La principale novità è che sto

studiando al Centro Educacional da Juventude pe Joao Piamarta che si

trova in Fortaleza. È una scuola molto grande dove ci sono le elementari, le

medie e le superiori. Ci sono anche molte officine dove si può imparare una

professione e c'é anche una scuola di musica. Io desideravo molto studiare

qui, ma a volte sento molta nostalgia di Pacoti. Qui é molto differente. Ci

sono molti alunni e alunne molto più grandi di me ! Nei primi giorni mi senti-

vo abbastanza perso ma adesso mi sono abituato e ho già fatto nuovi amici.

Quest'anno sto facendo la prima media e ho tutti professori nuovi. Oltre a

studiare, sto frequentando il corso d'informatica e mi piace molto. Penso pro-

prio di essere cresciuto, perché quando vedo i ragazzini di Pacoti mi sembrano

ben piccoli. Appena posso manderò una mia fotografia cosi potrete vedere

quanto sono cresciuto. Questa scuola è più che animata, anche perché si trova

nella capitale e l'agitazione è maggiore. Fortaleza è una grande città con più

di due milioni di abitanti. Ci sono moti posti bellissimi e altri dove vive tantis-

sima, troppa gente, soprattutto in periferia, dove la situazione è più complica-

ta. Qui studiano anche molte ragazze e con i miei compagni a volte ci fermia-

mo ad osservarle per scegliere le più belle e più simpatiche.

Spero di non avervi stancato con tutto quello che ho scritto.

Ringrazio di cuore per la pazienza, per l'amicizia e per tutto ciò che ancora

fate per me.

Un grande abbraccio, con molto affetto. 

Jorge Paulino da Silva Filho
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In merito alla frase apparsa a pag. 51 sul numero
128/dicembre 2006 della Rivista Interdistrettuale
“LIONS” con l’articolo: “La carica dei Mille:

Maurizio Casali a Direttore Internazionale” a firma
Roberto Favero “…Il candidato del Distretto Ib4
Giuseppe Pajardi ha già fatto il primo passo dichia-

rando di rinunciare alla candi-
datura a favore di Maurizio…”
ho ricevuto in data 13 dicembre
2006 la segnalazione da parte
del PCC Pajardi che trattasi di
“affermazione totalmente
falsa”. Pajardi ha comunicato la
rinuncia alla candidatura a ID al
Gabinetto del Distretto 108 Ib4
del 18 settembre 2006; rinuncia
ampiamente motivata e non
contenente l’affermazione
riportata dal PDG Favero nel
suo articolo.
Quanto sopra per chiarezza di
comunicazione e per non inge-
nerare illazioni di vario genere.

Il Direttore Responsabile

Lettera del D.G. Fedele Andrea Palmero al Presidente

della Repubblica Giorgio Napolitano sull’Inno di Mameli

Lettera del D.G. Fedele Andrea Palmero al Presidente

della Repubblica Giorgio Napolitano sull’Inno di Mameli
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Il 24 novembre si è conclusa la fase preliminare del
Concorso “Un Poster per la Pace” che vede impe-

gnati i ragazzi delle scuole medie inferiori di tutto il
mondo. Nel Distretto 108 Ia2 il Concorso è diventato
un appuntamento molto atteso e particolarmente fre-
quentato. Per ben tredici anni responsabile e organiz-
zatore infaticabile è stato Edgardo De Ferrari che ha
saputo costruire attorno al Concorso l’interesse delle
Autorità scolastiche, delle Istituzioni Amministrative,
del pubblico. Quest’anno,
diciannovesima tornata con De
Ferrari Presidente Onorario,
Presidente del Comitato
Distrettuale è stata designata
Faustina Vacca Sironi che con
un agguerrito gruppo di lavoro
ha condotto in porto la prima
fase del Concorso. Gli elabora-
ti, raccolti e selezionati in tutto il Distretto, sono stati
oltre cento e già questa massiccia partecipazione è un
record e, quindi, un successo. E malgrado il tema pro-
posto “Celebriamo la Pace” difficile da tradurre in
elaborato grafico perché intellettualmente intimo. La
pace è già di per sé un concetto così ampio e com-
plesso per la sua universalità che per esprimerne la
sintesi difficilmente si riesce a trovare un solo ele-
mento, una rappresentazione, un comportamento o
una manifestazione esteriore. La sua celebrazione poi
avviene in ogni individuo in modi diversi, secondo le
diverse culture, le esperienze, gli approcci pratici vis-
suti, le situazioni sociali. La celebrazione della pace
ognuno la vive dentro di sé, nel santuario della pro-
pria mente e del proprio cuore. Ecco perché il tema ci
è sembrato, nel suo astratto, molto difficile. Ma
osservando gli elaborati esposti alla Giuria giudican-
te si può dire che i ragazzi, nella maggioranza, con la

disarmante ingenuità e freschezza dell’età hanno
saputo cogliere quell’attimo di gioia della celebra-
zione. Sicuramente il lavoro pratico è stato preceduto
da una saggia preparazione e impostazione da parte
degli insegnanti. Il Circolo Ufficiali di Genova, con la
consueta disponibilità e sensibilità, ha ospitato la
mostra degli elaborati che sono passati al vaglio di
una Giuria composta da lions, artisti, giornalisti com-
petenti d’arte e guidata dal Governatore Giancarlo

Sartoris e dal suo Vice Maurizio
Segàla di San Gallo. I membri
della Giuria hanno espresso la
loro segnalazione per il poster
vincente e per quelli degni di
particolare menzione, tenendo
conto della originalità, del meri-
to artistico e della aderenza al
tema. Lo spoglio delle schede

darà il nome dello studente vincitore, a livello
Distrettuale, del Concorso della Scuola di apparte-
nenza e del Club Sponsor. La cerimonia della pre-
miazione e la consegna dei numerosi premi disponi-
bili avverrà nel prossimo Marzo 2007. Nel frattempo,
fra i ragazzi, salirà l’ansia dell’attesa, la speranza, la
curiosità. Si chiude così questa prima fase del
Concorso con un successo di partecipazione: oltre
cento gli elaborati, 76 le scuole rappresentate con una
media di 24 scuole per Circoscrizione; i Club sponsor
sono stati 37 e tutto fa sperare per il futuro, ma,
soprattutto, manifestazioni come questa ci fanno spe-
rare che la cultura della Pace si radichi sempre più nei
nostri ragazzi e che da loro venga coltivata e difesa
con convinzione, nell’anelito di un futuro in armonia
e di un mondo rinnovato nella giustizia, nell’amore e
nella pace.

Massimo Ridolfi

SELEZIONATI I LAVORI PER “UN POSTER PER LA PACE”SELEZIONATI I LAVORI PER “UN POSTER PER LA PACE”

Nel mese di novembre 2006, la Giuria compo-
sta dal Governatore Distrettuale Carlo

Alberto Prosino, dal pittore Raul Viglione, dal
critico d'arte Angelo Mistrangelo e dai compo-
nenti il Comitato preposto all’iniziativa,
Margherita Vietti, Susanna Caccamo e
Gabriella Bellato ha valutato i disegni in con-
corso ed ha stilato una graduatoria di merito già

comunicata ai Presidenti dei Club interessati. E' risul-
tato vincitore il poster dell'alunna Giulia

Gaddò della Scuola Media
Statale Arnulfi di
Valperga (TO),

Club sponsor Alto
Canavese con

Presidente Alfredo
Morletto.

I kits disponibili sono
stati tutti acquistati e

l’iniziativa ha visto
coinvolti oltre 4000

studenti. La premiazio-
ne è prevista per sabato

24 febbraio 2007 alle ore
15 presso il Teatro

Piccolo Regio di Torino.

UN POSTER PER LA PACE

“Celebriamo la Pace”:
questo il tema del concorso
2006/2007

UN POSTER PER LA PACE

“Celebriamo la Pace”:
questo il tema del concorso
2006/2007
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Le Assise Programmatiche nate per unire in service comuni il Distretto 108Ia1 e quello francese del

Rhône-Alpes sono ormai giunte al sesto anno ed i motivi che ne hanno favorito l’azione pluriennale possono

essere sinteticamente così elencati:

- Validità del progetti proposti

- Impegno costante e continuo da parte delle persone componenti i Comitati Assise

- Continuità di apprezzamento da parte dei Governatori dei due Distretti

- Coinvolgimento e partecipazione dei soci Lions dei due Distretti alle attività promosse dai Comitati

Nel convegno che noi organizzeremo il 31 marzo 2007 verrà dibattuto un tema di grande interesse e attualità:

“L’occupazione giovanile, analisi delle difficoltà incontrate dai giovani in cerca di prima occupazione”.

Il percorso che il Comitato Assise, presieduto da Giulia Martelli, si è riproposto è articolato in tre fasi molto

importanti: conoscere i termini del problema (sulla scorta di questionari destinati ai datori di lavoro ed ai

giovani), dibattere i risultati dell’inchiesta, divulgare i dati raccolti con la stampa di un vademecum. 

E’ un grande impegno che i Comitati Assise dei due Distretti si sono assunti augurandosi di essere ancora una

volta in grado di portare all’attenzione un problema che riguarda i giovani e le loro famiglie. 

ASSISE E OCCUPAZIONE GIOVANILEASSISE E OCCUPAZIONE GIOVANILE

Con l’uscita del numero 32/Febbraio
2007 prosegue la pubblicazione di
informazione filatelica riservata ai
soci del Lions Club Filatelico Italiano
(LCFI), il “Primo Club Filatelico Lions”
nel mondo. Come indicato a pagina 3 i già ottimi risul-
tati raggiunti devono essere consolidati da un ulteriore
incremento del numero dei soci. Questa segnalazione
ha anche lo scopo di promuovere la campagna di abbo-
namento affinché questo importante strumento sia sem-
pre più diffuso e conosciuto.
Per informazioni rivolgersi a: Luigi Mobiglia
Via Pavone 20 –10010 Banchette TO
Telefono 0126 612832-cell. 3398823123
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NATO A GENOVA IL 57° CLUB 
DEL DISTRETTO 108 Ia2:

il “Genova Diamante”

NATO A GENOVA IL 57° CLUB 
DEL DISTRETTO 108 Ia2:

il “Genova Diamante”

sor Genova S.Agata Alta Val Bisagno
Francesco Fanin, il Presidente del L.C. Genova
Diamante Dario Della Gatta ed i due lions
guida PP Antonella De Gaetano e PDG Piero
Manuelli. Ventisei sono i soci del neo Club
quali soci fondatori: un fifty-fifty tra maschi e

femmine, tutti alla prima esperienza lionistica,
nessun transfer, nessuna riammissione, età media

sotto i 40 anni e per la maggior parte giovani profes-
sionisti dotati di profondo entusiasmo e di qualità indi-
viduali e professionali idonee allo sviluppo di un lioni-
smo moderno ed efficace,in grado di mostrare alle
nostre comunità fatti concreti: verba movent, facta et
exempla trahunt diceva un vecchio nonno lions e pro-
prio con questo principio ispiratore si stanno movendo.
I fatti potranno meglio di ogni descrizione presentare il
diamante e disperdere, come nebbia al sole, anche le
critiche inutili di tutti coloro che conoscono solo l’uso
improprio delle parole; una nuova vita non si può né
sopprimere né contestare, vince sempre lo spirito di
sopravvivenza della nostra Associazione anelante a un
continuo rinnovamento e a nuovi entusiasmi capaci di
sostituire cellule ormai esaurite. Nel guidoncino del
L.C. Genova Diamante compare sul fronte il simboli-
co diamante contornato dagli altri 56 Club del Distretto
in segno di volontà ad operare insieme e sul retro un
leone mansueto che porta tra la folta criniera le seguen-
ti scritte:”I vincitori sono gente come te, essi fanno di
questo mondo un posto migliore da vivere”.

Piero Alberto Manuelli

E’nato il 57° Lions Club del nostro
Distretto battezzato da Oak Brook il

giorno 19 Aprile 2006 con il nome di Genova
Diamante. Il Presidente Internazionale Ashok Mehta
aveva posto come obiettivo primario del suo anno
2005-2006 l’incremento di un nuovo Club misto di
qualità per ogni Distretto e l’incremento di un socio
eccellente per ogni Club esistente all’inizio del suo
mandato. Piero Rigoni è un lions dotato di lunga espe-
rienza nell’attività di extension ed anche in questa
occasione ha dimostrato la sua capacità di raggiungere
gli obiettivi rispettando le linee guida internazionali
della nostra Associazione e ponendo la massima atten-
zione alla qualità del nostro servire. La nascita del
Lions Club Genova Diamante ha permesso al Distretto
108 Ia2 il raggiungimento dell’obiettivo “Missione 30”
del Presidente Internazionale, traguardo raggiunto da
sei Distretti italiani sui 17 esistenti a dimostrazione di
quanto sia difficile crescere nella qualità. Cosa signifi-
ca il nome “Diamante”? Il L.C Genova Diamante è il
57° Lions Club del nostro Distretto e cinquantasette
sono le facce, tavola compresa, di un diamante con
taglio perfetto a brillante. La suggestiva cerimonia
della Charter night si è tenuta allo Yacht Club di
Genova martedì 27 giugno presente il DG Piero Rigoni
con gli Officer distrettuali, il Presidente del L.C. spon-
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E’nato ufficialmente venerdì 3 novembre 2006
presso la Sala Consiliare del Palazzo

Municipale di Moncalvo il nuovo Leo Club “Terre
Aleramiche Astesi” che ha illustrato il programma al
Presidente Piero Baldovino e ai soci del Lions Club
Moncalvo Aleramica, tra i quali il sindaco Roberto
Mombellardo che ha fatto gli onori di casa. Presidente
del neonato Leo Club è Mauro Imbrenda coadiuvato
dalla Segretaria Elena Olearo. «Il nostro intento è
quello di incontrarci, conoscerci e crescere
insieme in maniera costruttiva nella nostra
comunità» ha affermato Imbrenda, venticin-
quenne studente universitario presso la Facoltà
di Lettere di Torino, nonché impiegato presso
un’agenzia di pubbliche relazioni ed organiz-
zazione eventi di Asti. «Questo nostro incontro

non vuole essere dogmatico, ma di reale slancio.
Vogliamo essere da subito pronti al servizio e
riteniamo opportuno condividere il nostro patri-
monio non solo all’interno della nostra
Associazione, bensì anche all’esterno, così da
coinvolgere nuovi giovani ed essere apprezzati
dalla società». Nella serata hanno portato il loro

autorevole e affettuoso saluto Francesca Galati
Presidente del Distretto Leo 108 Ia3, Elisabetta
Venezia Chairperson del Multidistretto Leo 108 ed il
PDG del Distretto 108 Ia3 Silvio Beoletto. La prima
uscita del nuovo Leo Club si è effettuata domenica 19
novembre in piazza Garibaldi a Moncalvo per la ven-
dita dei “pandoro” a favore dell’AIRC (Associazione
Italiana per la Ricerca sul Cancro).

Marco Cerreti

Leo C.Terre Aleramiche AstesiLeo C.Terre Aleramiche Astesi
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